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ONOREVOLI SENATORI. — L'attuazione della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, riguardante il 
nuovo ordinamento dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, ha messo in eviden­
za l'esigenza di alcune integrazioni per un 
migliore e più sollecito decollo della riforma, 
come pure per non creare disparità e spe­
requazioni fra coloro che sono stati inqua­
drati nei ruoli della polizia e per non ledere, 
con il nuovo ordinamento, i diritti acquisiti 
dal personale. 

Già in sede di esame per il preventivo 
parere sugli schemi dei decreti legislativi at­
tuativi della predetta legge 1° aprile 1981, 
n. 121, predisposti dal Governo, la la Com­
missione (Affari costituzionali) del Senato, 
nella precedente legislatura, aveva osservato 
che alcune norme dovevano essere modifi­
cate e perciò aveva invitato il Governo a 
presentare apposito disegno di legge, assicu­
randone un sollecito esame. 

Nella stessa Vil i legislatura, numerosi se­
natori si erano premurati di presentare di­
segni di legge intesi a colmare alcune lacune 
sia della legge n. 121, come dei decreti de­
legati attuativi. Anche questi però si limi­
tarono a prospettare soluzioni solamente di 
alcuni aspetti particolari. 

La consultazione — effettuata in sede ri­
stretta, in relazione all'esame dei predetti 
diversi disegni di legge da parte della stessa 
la Commissione — con le organizzazioni sin­
dacali della categoria aveva evidenziato la 
necessità che le predette proposte fossero 
unificate in un unico testo, integrato anche 
sulla base delle osservazioni delle medesime 
organizzazioni. 

Il Senato della Repubblica, in una delle 
ultime sedute della Vi l i legislatura, aveva 
approvato tale testo, che, in seguito allo 
scioglimento anticipato delle Camere, non 
è stato peraltro esaminato ed approvato dal­
la Camera dei deputati. 

Nella presente legislatura, la la Commis­
sione ha ripreso l'esame di tutta la materia 
con la trattazione del disegno di legge n. 56, 
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e, nell'affrontare l'argomento, ha dovuto te­
ner conto di alcuni punti: 

per alcuni problemi urgenti, il Gover­
no aveva provveduto con decreti-legge con­
vertiti in legge dal Parlamento; 

l'appldcazione della nuova disciplina del­
la Polizia di Stato aveva evidenziato l'impos­
sibilità di risolvere in via amministrativa 
altri problemi emersi; 

alcune richieste delle organizzazioni sin­
dacali di categoria, in sede di contrattazione 
sindacale per il primo accordo relativo al 
trattamento economico degli appartenenti 
all'Amministrazione della pubblica sicurez­
za, non potevano trovare soddisfazione, sen­
za la modificazione di talune norme di legge. 
Infatti, le medesime organizzazioni sindacali 
di categoria hanno rilevato l'esistenza di va­
rie discrasie rappresentandole al Governo il 
quale, prendendo atto che ciò esulava dal­
l'ambito contrattuale, si è impegnato a rap­
presentarle al Parlamento affinchè ne tenes­
se conto, proprio in sede di trattazione del 
disegno di legge al nostro esame. 

La Commissione ha ritenuto doveroso 
prendere in considerazione anche le richie­
ste che alcuni gruppi di appartenenti ai vari 
ruoli della Polizia di Stato hanno presentato. 
nella convinzione di essere stati lesi nei di­
ritti acquisiti o di aver avuto un trattamen­
to sperequato rispetto ad altri in occasione 
dell'attuazione della legge di riforma. 

Per correttezza, ritengo di dover precisare 
fin d'ora che non tutte le proposte delle or­
ganizzazioni sindacali o dei singoli gruppi 
della stessa Amministrazione sono state ac­
colte, in quanto non ritenute coerenti con 
la normativa generale della riforma, od in 
contrasto con la normativa generale del 
pubblico impiego, in particolare dei dipen­
denti civili dello Stato e comunque non fun­
zionali con l'efficienza richiesta all'Ammini­
strazione della pubblica sicurezza. 
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Non tutti gli articoli di cui consta il testo 
presentato dalla Commissione sono frutto 
di scelte unanimi. Su alcuni di essi talune 
forze politiche — pur non ponendo ostacoli 
o remore all'iter procedurale — hanno ma­
nifestato il loro parere contrario in sede 
di Commissione e si sono riservate di espri­
merlo anche in Assemblea. Posso comunque 
assicurare che nel lavoro effettuato è stato 
fatto ogni sforzo possibile per scelte unita­
rie che avessero il massimo consenso. 

Come può essere notato, il lavoro è stato 
veramente complesso e minuzioso anche 
perchè trattasi principalmente di norme mo­
dificative di altre norme analitiche, compor­
tanti correlazione con tante altre, che se 
non bene sintonizzate creerebbero situazio­
ni dirompenti in altri settori del pubblico 
impiego. 

Volendo rappresentare in questa occasio­
ne sia le esigenze dell'Amministrazione della 
pubblica sicurezza, che potranno essere con­
fermate dal rappresentante del Governo, co­
me pure delle organizzazioni sindacali, l'e­
same e l'approvazione del testo dovrebbero 
avvenire in tempi brevi, proprio per assi­
curare un più valido impegno della Polizia 
nella lotta alla malavita ed alla delinquenza 
organizzata. 

Già per tanto, direi per troppo tempo il 
disegno di legge è rimasto all'ordine del 
giorno della la Commissione, non tanto per 
mancanza di volontà della medesima di por­
tare a termine il provvedimento, quanto piut­
tosto per una serie di difficoltà che si sono 
sovrapposte una sull'altra nell'iter parlamen­
tare, non ultima quella di ottenere un parere 
favorevole della Commissione bilancio circa 
la copertura finanziaria ed il reperimento 
dei relativi mezzi finanziari per far fronte 
all'onere complessivo del provvedimento. 

In via preliminare va precisato che la la 

Commissione, nel prendere atto del parere 
della Commissione bilancio, ha recepito nel 
proprio testo la clausola di copertura fi­
nanziaria da essa proposta, ma non ha con­
diviso le osservazioni del rappresentante del 
Governo, riportate nel parere stesso della 
5a Commissione, secondo le quali la clau­
sola di copertura finanziaria risulterebbe 
agibile a condizione che vengano introdotte 
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alcune soppressioni di articoli; pertanto, nel 
testo proposto, non le ha recepite. Ritiene 
infatti che alcune delle norme in questio­
ne non comportino oneri aggiuntivi, ma che, 
pur non essendo conformi a scelte fatte per 
altre Amministrazioni dello Stato, tengano 
conto della peculiarità e specificità dello 
status del poliziotto o di coloro che con 
esso operano. Ritiene altresì che alcune nor­
me, pur comportando qualche onere, deb­
bano ugualmente essere mantenute in quan­
to essenziali ad un provvedimento che, per 
quanto possibile, vuole risolvere il maggior 
numero di problemi esistenti nella catego­
ria; il relativo onere è poi insiglificante e 
può essere sostenuto con i normali finan­
ziamenti stanziati in bilancio per il perso­
nale interessato. 

Essendo, come già accennato, abbastanza 
complessa la normativa proposta ed aven­
do un contenuto prevalentemente tecnico, 
nelle parti concernenti i riferimenti a leggi 
precedenti, si ritiene opportuno — per una 
migliore comprensione della normativa pro­
posta — illustrare i singoli articoli. 

Come potrà essere riscontrato, alcuni ar­
ticoli del testo dei proponenti mon appaio­
no più nel testo della Commissione non per­
chè la Commissione non li abbia accolti ma 
perchè essi sono già stati recepiti dal Parla­
mento o in occasione dell'esame di altri 
provvedimenti o perchè sono stati oggetto 
di appositi decreti-legge, regolarmente con­
vertiti in legge. 

Con l'articolo 1 del testo della Commis­
sione viene proposto di elevare da un sesto 
ad un terzo e da un puinto ad un terzo 
le aliquote rispettivamente dei vicequesto­
ri aggiunti e dei primi dirigenti iscritti nei 
•rispettivi ruoli ad esaurmento, non ancora 
valutati, da ammettere ogni anno a valuta­
zione e da promuovere, modificando così 
parzialmente l'articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 336. 

La modifica si rende necessaria per con­
sentire di effettuare le promozioni del per­
sonale dei ruoli ad esaurimento: trattan­
dosi di ruoli che vanno mano a mano 
esaurendosi, le precedenti aliquote di valu­
tazioni avrebbero reso sempre più difficol­
tose le promozioni. Fissando la decorrenza 
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della nuova norma al 25 giugno 1982 si è 
voluto assumere come punto di partenza 
la data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 336, ed in particolare la data di 
istituzione dei ruoli ad esaurimento. 

L'articolo 2 mira, con l'aggiunta di un 
articolo 53-feis nel decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, ad 
equiparare l'età pensionabile tra il perso­
nale di pari qualifica dei ruoli tecnici rispet­
to a quello dei ruoli di polizia. 

Com'è noto, ai firn, della determinazione 
del limite di età per il collocamento a riposo 
del personale inquadrato nei ruoli tecnico-
scientifici e professionali della Polizia di 
Stato, il decreto del Presidente della Repub­
blica 24 aprile 1982, n. 337, ed il decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 338, fanno rinvio a quanto stabilito in pro­
posito dai decreti del Presidente della Re­
pubblica relativi all'ordinamento ed all'in­
quadramento dei personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizìa. 

Poiché in sede di applicazione di tali di­
sposizioni sono sorte delle difficoltà — so­
prattutto per l'orientamento manifestato dal­
la Corte dei conti, secondo la quale il per­
sonale inquadrato in detti ruoli, anche se 
proveniente da quello del personale che 
espleta funzioni di polizia, dovrebbe essere 
collocato a riposo secondo i nuovi limiti fis­
sati dalla legge 1° aprile 1981, n. 121 — si 
rende necessaria un'interpretazione autenti­
ca delle citate norme al fine di dirimere 
qualsiasi controversia e soprattutto di for­
nire al personale interessato una situazione 
di certezza su una questione di rilevante 
importanza pe- un eventuale passaggio in 
tali ruoli. 

L'articolo 3 è diretto ad attribuire la qua­
lifica di ufficiale di pubblica sicurezza e 
quella di ufficiale di polizia giudiziaria ai 
medici dei ruoli professionali dei sanitari 
della Polizia di Stato, provenienti dal di­
sciolto Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza. 

Con questo articolo, però, non viene mo­
dificato l'articolo 7 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, 
e, pertanto, a'tutti coloro che, dopo la ri­

forma, inquadrati nei ruoli professionali dei 
sanitari, non provengano dal disciolto Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza, la 
qualifica di ufficiale di pubblica sicurezza e 
di polizia giudiziaria verrà assegnata dal 
Ministro dell'interno, di concerto con il Mi­
nistro di grazia e giustizia, con proprio de­
creto, solamente per esigenze di servizio e 
limitatamente alle funzioni esercitate. 

L'articolo 4 propone di elevare a 65 an­
ni il limite di età per il collocamento a ri­
poso del personale inquadrato nei ruoli pro­
fessionali dei sanitari della Polizia di Stato 
di cui all'articolo 1 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, 
proveniente dai ruoli ad esaurimento dei 
sanitari della Polizia di Stato, senza porta­
re alcuna innovazione in merito per il per­
sonale che sarà assunto secondo il nuovo 
ordinamento. Questa norma è necessaria da­
ta l'incertezza interpretativa delle disposi­
zioni di riferimento. È da precisare che nei 
confronti dei sanitari della Polizia di Stato 
inquadrati nei ruoli ad esaurimento, resta­
no ferme le norme sui limiti di età previste 
per il personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia inquadrato nei 
ruoli ad esaurimento. 

Con l'articolo 5 si prevedono norme atte 
a rendere più celeri le assunzioni dei me­
dici nella Polizia di Stato. Infatti con que­
sta nuova norma si dà mandato al Ministro 
dell'interno di provvedere con proprio de­
creto a determinare le modalità di esple­
tamento, l'individuazione delle categorie di 
titoli di servizio da ammettere a valutazio­
ne, il punteggio massimo da attribuire" a 
ciascuna categoria, le materie delle prove 
scritte e del colloquio e la composizione 
della commissione esaminatrice per il pri­
mo concorso per l'accesso alla qualifica di 
medico della Polizia di Stato, con ciò de­
rogando dalla norma generale prevista dal 
terzo comma dell'articolo 59 della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, secondo la quale detti 
adempimenti sono demandati ad un apposi­
to regolamento approvato con decreto dei 
Presidente della Repubblica, previa delibe­
razione del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del Ministro dell'interno. 
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L'articolo 6 conferisce al Governo una 
delega per la definitiva disciplina dell'ordi­
namento delle bande musicali in modo da 
adeguare l'attuale normativa in merito con­
tenuta nel decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 742 del 1981, alle norme dei de­
creti del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, nn. 335, 336 e 337 successiva­
mente emanati in applicazione dell'articolo 
36 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

Gli articoli 7 ed 8 modificano il primo, 
il secando e l'ultimo comma dell'articolo 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 
25 ottobre 1981, n. 737, allo scopo di limitare 
i casi di sospensione obbligatoria dal servizio 
all'ipotesi di emissione di provvedimenti re­
strittivi della libertà personale. La modifica 
del primo comma si rende, infatti, necessaria 
poiché gli appartenenti alla Polizia di Sta­
to corrono maggiori rischi di essere sotto­
posti a procedimento penale in quanto sog­
getti frequentemente a denunce, quasi sem­
pre prive di fondamento, da parte dei de­
linquenti da loro perquisiti. Ovviamente, di 
conseguenza, viene stabilita la modifica del 
secondo comma, prevedendo la sospensione 
facoltativa, quando la natura del reato sia 
particolarmente grave. La modifica, invece, 
dell'ultimo comma consente di mantenere 
sospeso dal servizio, sino alla conclusione 
del procedimento disciplinare senza la ne­
cessità di altri provvedimento, il dipenden­
te in precedenza sottoposto a procedimen­
to penale. 

L'articolo 9 prevede una normativa ana­
loga a quella disposta per il personale ausi­
liario dell'Arma dei carabinieri ed è mo­
dificativa della norma già esistente di cui 
alla legge 8 luglio 1980, n. 343, soltanto nel 
senso che le assunzioni di ausiliari posso­
no avvenire nel limite dei posti vacanti esi­
stenti complessivamente nei ruoli del per­
sonale della Polizia di Stato che espleta fun­
zioni di polizia e non solamente dei posti 
vacanti esistenti nel ruolo degli agenti. 

È da ricordare che, anche se non posso­
no essere adibiti da soli ad operazioni di 
polizia, gli ausiliari stanno svolgendo un ser­
vizio di supporto veramente importante ed 
utile; ciò ha dato la possibilità di sostitui­
re personale effettivo che diversamente non 

sarebbe stato adibito ad attività dirette di 
lotta alla criminalità, tenendo conto del lun­
go tempo necessario per l'assunzione degli 
effettivi e per la necessaria loro preparazio­
ne professionale. 

L'articolo 10 mira a chiarire la norma 
esistente riguardante il trattenimento in ser­
vizio (e la successiva immissione nei ruoli 
dagli agenti della Polizia di Stato) e che 
condizionava tale trattenimento al « lo­
devole servizio ». Si precisa infatti che 
sostanzialmente si ha « lodevole servizio » 
quando l'ausiliario non « abbia riportato 
sanzioni disciplinari più gravi della pena pe­
cuniaria ». 

L'articolo 11 proposto dalla Commissio­
ne è nuovo rispetto al testo dei proponenti 
e modifica una norma del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 25 ottobre 1981, 
n. 737, riguardante le sanzioni disciplinari 
per il personale dell'Amministirazione di pub­
blica sicurezza e la regolamentazione dei 
relativi procedimenti, nel senso che la de­
stituzione di diritto — che è un provvedi­
mento vincolato che non lascia all'Ammini­
strazione alcun margine di discrezionalità 
e che viene applicato senza dar luogo a pro­
cedimento disciplinare — viene applicata so­
lamente quando il dipendente è condannato 
con sentenza passata in giudicato che im­
porti l'interdizione perpetua dai pubblici uf­
fici: si modifica così la normativa vigente 
che prevede la destituzione di diritto anche 
quando la condanna importa l'interdizione 
dai pubblici uffici anche temporanea. 

L'articolo 12 propone la modifica dell'ar­
ticolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 337 del 1982 e mira ad esten­
dere anche agli appartenenti alle qualifiche 
dei ruoli dei dirigenti che, all'entrata in vi­
gore dello stesso decreto del Presidente del­
la Repubblica n. 337 del 1982, svolgevano 
attività tecnico-scientifiche o tecniche, la nor­
ma — ora prevista per i commissari, per 
gli ispettori e per i sovrintendenti, per gli 
assistenti e per gli agenti di pubblica sicu­
rezza — che ammette la possibilità di chie­
dere di accedere senza prova pratica ai cor­
rispondenti ruoli dei dirigenti del settore 
tecnico nel quale il richiedente svolga dette 
mansioni da più di due anni. La norma pro-
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posta consente, altresì, l'inquadramento nei 
predetti ruoli tecnici del personale del di­
sciolto Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza previo il superamento di una prova 
pratica qualora detto personale abbia svol­
to attività tecnica da meno di due anni e 
ciò per un contingente massimo del 75 per 
cento della dotazione organica complessiva 
(finora tale limite era fissato al 50 per 
cento). 

Ovviamente con l'ultimo capoverso viene 
previsto il criterio di precedenza (quello del­
l'anzianità complessiva di servizio) nel ca­
so di esuberanza di domande di fronte al 
numero di posti disponibili. È possibile an­
che l'inquadramento in soprannumero rias­
sorbibile. 

Essendo modificata, secondo il testo pro­
posto, la norma dell'articolo 46 del predet­
to decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337, era necessario anche 
riaprire i termini per la presentazione del­
la domanda da parte degli interessati ed a 
ciò sì provvede con l'articolo 13. 

Con l'articolo 14, poi, si consente che an­
che coloro che dopo l'entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 337, sono stati adibiti ad at­
tività tecnico-scientifiche o tecniche possa­
no accedere ai rispettivi ruoli tecnici con 
le medesime modalità previste per quelli 
che svolgevano tali attività prima della ri­
forma. 

L'articolo 15 propone di riconoscere, co­
me per le patenti rilasciate dall'Amministra­
zione militare, la validità della patente rila­
sciata dalla Polizia di Stato, ai fini della 
conversione in patente civile. Quindi, sostan­
zialmente, a seguito della smilitarizzazione 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez­
za, intende consentire la possibilità che con­
tinui ad applicarsi anche nei confronti dei 
veicoli e dei conducenti della Polizia di Sta­
to la normativa speciale, in materia di ri­
lascio di documenti di circolazione e di ri­
lascio di patenti di guida, prevista dal codi­
ce della strada per le Forze armate ed i 
Corpi armati dello Stato. 

L'articolo 16 estende le norme dell'arti­
colo 46 del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1092 del 1973 e dell'articolo 6 
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della legge n. 1543 del 1963 al personale 
proveniente dal disciolto Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza e ciò per evitare 
disparità di trattamento pensionistico fra 
detto personale e quello proveniente dalla 
Polizia femminile e dai ruoli dei funzionari 
civili di Pubblica sicurezza che, invece, per 
effetto della legge n. 121 del 1981 svolge la 
stessa attività, con parità di retribuzione ed 
identità di stato giuridico. Con questo arti­
colo, quindi, viene garantita l'equità di trat­
tamento ai fini pensionistici fra il personale 
indipendentemente dalla provenienza dal 
ruolo civile o militare. 

Con il disposto dell'articolo 17, si vuo­
le dare una risposta economica all'esigenza 
che le forze di polizia ad ordinamento mili­
tare hanno di garantire continuità di servi­
zio richiedendo ai propri componenti la pre­
senza in ufficio od in caserma senza obbligo 
di immediata disponibilità all'impiego. Ini­
zialmente si prevedeva che fosse estendibi­
le questa norma anche alla Polizia di Stato 
e si faceva riferimento alla definizione dei 
contenuti economici di cui alla contrattazione 
ai sensi dell'articolo 95 della legge n. 121 
del 1981. Poiché ciò non è avvenuto e poi­
ché tale istituto di presenza non ha luogo 
nella Polizia di Stato dato il proprio tipo 
di organizzazione, la Commissione ha rite­
nuto opportuno proporre la sua applicabi­
lità solamente, come detto, alle Forze di 
polizia ad ordinamento militarizzato. 

L'articolo 18 mira a dare la possibilità 
di accesso alla Polizia di Stato agli ufficia­
li di complemento dell'Esercito che alla 
data del 31 dicembre 1982 risultavano di­
staccati presso il centro di addestramento 
della Polizia di Stato, previo esito favo­
revole di un colloquio vertente sul diritto 
penale processuale e sostanziale, diritto co­
stituzionale, eccetera. 

La Commissione ha ritenuto opportuno 
l'articolo in quanto la norma limita l'ac­
cesso solamente agli ufficiali in servizio ad 
una determinata data (31 dicembre 1982), 
assoggetta detto personale a tutta la norma­
tiva, anche quella relativa agli inquadra­
menti, prevista per il corrispondente perso­
nale della Polizia di Stato e nel contempo 
permette all'Amministrazione della pubbli-
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ca sicurezza di non privarsi dell'apporto di 
professionalità indubbiamente posseduto 
dai predetti ufficiali. 

L'articolo 19 mira ad estendere, a partire 
dalla entrata in vigore della legge, an­
che agli appartenenti all'Arma dei carabi­
nieri, alla Guardia di finanza, agli agenti 
di custodia ed alla Guardia forestale l'inden­
nità di servizio notturno e festivo che è at­
tualmente percepita soltanto dal personale 
della Polizia di Stato. Questa proposta è coe­
rente con la scelta fondamentale fatta con 
la legge n. 121 del 1981 secondo la quale 
alle Forze di Polizia indicate all'articolo 16 
della legge stessa va esteso il trattamento 
economico del personale della Polizia di 
Stato. 

L'articolo 20 prevede alcune modifiche in­
terne alla dotazione organica dei profili pro­
fessionali nell'ambito delle medesime quali­
fiche funzionali, opportune per le trasfor­
mate esigenze operative deH'Ammmistrazio-
ne dell'interno; la norma, quindi, non inci­
de nella sostanza del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 340 del 1982. Non com­
porta inoltre alcuna maggiore spesa. 

L'articolo 21 estende ai dirigenti della Po­
lizia di Stato la normativa, riguardante il 
trattamento economico, prevista per i diri­
genti delle Forze armate e degli altri Corpi 
di polizia anziché quella dei dirigenti civili 
dello Stato; ciò per non mettere in stato di 
disparità gli appartenenti alle varie Forze 
dell'ordine. 

Con l'articolo 22 si istituisce il profilo pro­
fessionale di « addetto ai quadrupedi-condu­
cente » con una dotazione organica di 25 
unità. Tale istituzione non comporta aumen­
to della dotazione organica globale in quan­
to contestualmente viene diminuito il nu­
mero di quella del profilo professionale di 
« manovale »; si prevede il mantenimento 
dell'inquadramento nella seconda qualifica 
funzionale. La Commissione, mentre ha pre­
visto le norme di accesso a detti posti, rin­
via ad un apposito decreto del Ministro del­
l'interno la determinazione delle mansioni. 

L'istituzione di tale profilo professionale 
è nata dalla necessità di far svolgere le 
mansioni proprie confacenti all'inquadra­
mento giuridico. Finora tale servizio è ef­

fettuato da personale di polizia che espleta 
a cavallo funzioni di polizia. 

L'articolo 23 prevede l'equiparazione del­
l'inquadramento di alcuni profili professio­
nali a quello operato con il decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 340 del 1982 per 
alcuni altri profili di pari valenza professio­
nale. In sostanza: 

a) il primo comma, coerentemente con 
quanto stabilito per i dipendenti apparte­
nenti al ruolo di archivio della soppressa 
carriera esecutiva, estende anche al perso­
nale del ruolo meccanografi della stessa car­
riera la possibilità di partecipare — alle me­
desime condizioni e con i medesimi requisiti 
di anzianità — al corso per il passaggio a 
programmatore di archivio automatizzato 
previsto dall'articolo 36 dello stesso decreto 
del Presidente della Repubblica n. 340 del 
1982; 

b) il secondo comma provvede a colma­
re una carenza normativa riscontrata ne­
gli articoli 35 e 36 delle norme delegate, per 
i quali risulta infatti omessa l'indicazione de­
gli strumenti di attuazione delle disposizio­
ni ivi previste. 

Anche l'articolo 24 si muove nella filosofia 
del precedente e consente di inquadrare il 
personale, che già esplica mansioni di carat­
tere tecnico presso il centro elaborazione 
dati del Ministero dell'interno, nelle qualifi­
che di analista programmatore, coordinato­
re di operatori, programmatore e conserva­
tore di centro elaborazione dati. Il predetto 
inquadramento dovrà avvenire « previo su­
peramento di una prova pratica », condizio­
ne che garantisce l'Amministrazione. 

Con l'articolo 25 (la cui collocazione sem­
bra forse più idonea dopo l'articolo 14) si 
dà anche al personale civile dell'Ammini­
strazione civile dell'interno che alla data 
del 24 aprile 1982 (prima cioè della istitu­
zione dei ruoli tecnico-scientifico e tec­
nico) svolgeva mansioni tecnico-scientifiche 
o tecniche, la possibilità di chiedere di es­
sere inquadrato nei nuovi detti ruoli tec­
nici, con le stesse modalità previste per gli 
appartenenti all'ex Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza che pure svolgeva fun­
zioni tecniche. 
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Con l'ultimo comma dell'articolo 36 della 
legge n. 121 del 1981 venivano estesi alcuni 
benefici riguardanti la ricostruzione di car­
riera per servizi prestati nelle Forze armate 
di provenienza e nella polizia ausiliaria agli 
ufficiali del ruolo separato e limitato ex com­
battenti o partigiani. 

Fra gli esclusi da tali benefici risultano gli 
ufficiali del disciolto Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza provenienti dal ruolo or­
dinario e quelli reclutati con il decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
n. 1510 del 1947, ormai ridotti ad un numero 
esiguo. 

La norma di cui all'articolo 26 tende ad 
estendere a detti ufficiali, e, per equità, an­
che agli ufficiali assimilati od equiparati agli 
ex combattenti, l'applicazione dei benefici 
predetti contenuti nell'articolo 7 della legge 
n. 496 del 1974. 

L'articolo 27 prevede l'accesso ai dati ed 
alle informazioni ' conservati negli archivi 
automatizzati del Centro elaborazione dati 
della Polizia di Stato non solo da parte de­
gli ufficiali di polizia giudiziaria, come è 
già disposto dall'articolo 9 della legge n. 121 
del 1981, ma anche degli agenti di polizia 
giudiziaria, autorizzati dai capi dei rispettivi 
uffici. La norma è dettata dall'esigenza di 
rendere il servizio di polizia più efficiente, 
perchè più pronto o comunque tempestivo. 

Con l'articolo 28 si prevede che la Scuola 
superiore dell'amministrazione dell'interno 
possa provvedere direttamente o mediante 
apposite convenzioni all'organizzazione ed 
alla gestione di corsi o seminari anche di 
tipo residenziale e ciò per attuare i compiti 
di formazione, qualificazione ed aggiorna­
mento del proprio personale contemplati 
dalle disposizioni istitutive della Scuola su­
periore stessa. 

L'organizzazione di dette attività secondo 
la normativa di ,cui al decreto ministeriale 
del 20 settembre 1980 istitutiva della mede­
sima è stata in questi ultimi anni resa quasi 
impossibile in quanto prevede defatiganti 
pratiche amministrativo-contabili preventi­
ve: da qui la proposta di uno snellimento 
di tali procedure per rendere possibile lo 
svolgimento dei corsi di formazione ed ag­
giornamento professionale. L'organizzazione 

diretta da parte dell'Amministrazione com­
porterà certamente una maggiore chiarezza 
di gestione ed una rilevante economia per 
lo Stato. L'articolo prevede ancora la pos­
sibilità da parte dello stesso Ministero del­
l'interno di acquisire eventuali immobili da 
adibire per le attività formative e ciò sia 
per permettere un consistente risparmio fi­
nanziario come pure per dare stabilità al­
l'attività. 

L'articolo 29 tende a stabilire che agli ap­
partenenti ai ruoli della Polizia di Stato par­
tecipanti ai corsi di addestramento per una 
qualifica superiore e posti in aspettativa du­
rante il corso stesso venga assicurato un ade­
guato trattamento economico. 

La norma si rende necessaria per evitare 
una sperequazione tra gli allievi ammessi a 
partecipare ai corsi per la nomina ad agen­
ti ed ispettori appartenenti ad altri ruoli 
della Polizia di Stato e quelli ammessi alla 
frequenza del corso quadriennale per la no­
mina ad aspirante commissario in prova. 

La norma dell'articolo 30 vuole rispondere 
alle nuove esigenze tecniche dell'Amministra­
zione dell'interno e specificatamente della 
Polizia di Stato e propone alcune modifiche 
alla tabella A, allegata al decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 337 del 1982 nel­
la parte riguardante il ruolo dei direttori 
tecnici e quello dei dirigenti ingegneri. Pre­
cisamente la norma è finalizzata all'assun­
zione di personale esperto in biologia e per­
tanto introduce nel ruolo dei direttori tec­
nici la qualifica di biologo sdoppiando quel­
la dei chimici-biologi e riducendo contestual­
mente di cinque unità (pari alle unità pre­
viste per la nuova qualifica) la dotazione or­
ganica della qualifica degli ingegneri. 

L'articolo 31 recepisce il contenuto del 
punto 5 del verbale di impegni assunti dal 
Ministro dell'interno il 15 dicembre 1983 
con i sindacati della Polizia di Stato, ed in­
tende modificare l'articolo 55 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 336 del 
1982 al fine di consentire l'attribuzione degli 
aumenti periodici del 2,50 per cento dello 
stipendio, per ogni biennio di servizio pre­
stato in qualità di guardia aggiunta o ausi­
liaria. Il riconoscimento ai fini economici 
di tutto il servizio prestato presso una 
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Amministrazione è ormai un dato di fatto 
in tutte le Amministrazioni pubbliche: quin­
di anche questa norma va nel senso della 
omogeneizzazione dei trattamenti economi­
ci del pubblico impiego. 

Anche l'articolo 32 è attuativo del punto 
11 del verbale di impegni assunti dal Mini­
stro dell'interno il 15 dicembre 1983 con il 
sindacato di Polizia, analogamente a quanto 
previsto dalla legge 22 magio 1975, n. 152, 
e vuole assicurare l'assistenza legale da par­
te dell'Avvocatura dello Stato od il rimbor­
so spese per la difesa in giudizio al perso­
nale delle forze di polizia sottoposto a pro­
cedimento penale per fatti connessi alla con­
duzione di mezzi dell'Amministrazione di 
pubblica sicurezza nell'espletamento del ser­
vizio. Si ritiene che, particolarmente oggi, 
con il caotico traffico che spesso si riscontra 
specificamente nelle grosse città, quanto 
proposto vada nel senso di una vera giustizia 
morale. 

La norma proposta con l'articolo 33 è in-~ 
tesa a modificare l'articolo 52 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 335 del 
1982 per consentire che, per il personale del­
la Polizia di Stato il tempo trascorso in 
ospedale a causa di lesioni contratte in ser­
vizio, non sia computato ai fini del compi­
mento del periodo massimo di aspettativa. 
Anche questa norma sembra equa in quanto 
l'infortunio contratto per causa di servizio 
non può comportare un ulteriore danno ai 
fini giuridici. Essa è in attuazione del punto 
12 del verbale di impegni assunti dal Mini­
stro dell'interno con i sindacati di catego­
ria il 15 dicembre 1983. 

La disposizione di cui all'articolo 34 con­
sente al personale che dal 1° gennaio 1982 
rivestiva il grado di vice-brigadiere di esse­
re promosso mediante scrutinio per merito 
assoluto alla qualifica di sovraintendente do­
po due anni di anzianità e non dopo tre co­
me stabilisce l'articolo 22 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982. 
Questa norma può ricollegarsi — e per il so­
lo personale proveniente dal disciolto Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza — a 
quella, vigente prima della riforma, secon­
do la quale l'avanzamento dei sottufficiali 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez­

za dava la possibilità ai vice-brigadieri di 
essere promossi al grado di brigadiere do­
po due anni di servizio nel grado rivestito. 
Ovviamente essa tende a non penalizzare 
alcuno, secondo le reali intenzioni del legi­
slatore. 

Con l'articolo 35 si intende dare una pri­
ma, sia pur parziale, risposta positiva al pro­
blema dei cucinieri e degli addetti ai servizi 
di pulizia e di ristoro nelle comunità del 
disciolto Corpo, autorizzando il Ministro 
dell'interno a coprire fino ad un sesto dei 
posti portati in aumento nelle dotazioni or­
ganiche con inquadramento, previa doman­
da degli interessati, del personale che al 
30 giugno 1985 abbia svolto per almeno un 
anno tale servizio. 

Anche la norma di cui all'articolo 36 mi­
ra a riprendere il sistema delle norme sul­
l'avanzamento dei sottufficiali e consente al 
predetto personale che riveste la qualifica 
di assistente capo o di assistente da almeno 
due anni di essere promosso, nel limite del 
30 per cento dei posti disponibili, alla qua­
lifica di vice-sovrintendente, previo il supe­
ramento di un concorso consistente in una 
prova scritta a carattere teorico-pratico ed 
in un corso della durata di tre mesi con un 
esame finale consistente in un colloquio. 

La disposizione prevista all'articolo 37 è 
di carattere sostanzialmente economico e sta­
bilisce di assegnare la qualifica di ispettore-
capo, al momento del collocamento a ripo­
so, con il riconoscimento quindi ai fini pen­
sionistici dei relativi benefici economici, ai 
marescialli del disciolto Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza risultati idonei nei con­
corsi previsti ed effettuati ai sensi degli arti­
coli 11 e 12 del decreto del Presidente della 

. Repubblica n. 336 del 1982 e che non hanno 
potuto conseguire, per ragioni diverse, ge­
neralmente per mancanza di posti vacanti, 
l'inquadramento in detta qualifica. 

Con gli articoli 38, 39, 40, 41 e 42, recepen­
do un'istanza fortemente sostenuta dai sin­
dacati di Polizia mirante ad assicurare a 
tutti coloro che al momento della riforma 
rivestivano la qualifica di maresciallo il pas­
saggio a quella di ispettore e nello stesso 
tempo assicurando all'Amministrazione del­
la pubblica sicurezza di avere personale ade­
guatamente idoneo alle funzioni di attività 
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investigativa nonché di direzione, indirizzo 
e coordinamento di unità operative, vengo­
no previste nuove norme per l'organizzazio­
ne del ruolo di ispettore e per l'accesso a 
detto ruolo per il personale che riveste la 
qualifica di maresciallo e proviene dal di­
sciolto Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza. 

In sostanza la normativa dei citati articoli 
prevede quanto segue: 

1) una diversa quantificazione dei po­
sti per le diverse qualifiche del ruolo degli 
ispettori (articolo 38); 

2) accesso a detti posti riservati ai ma­
rescialli del disciolto Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (articolo 39); 

3) accesso mediante concorso straordi­
nario per titoli di servizio ed esame scritto 
su argomenti prefissati (articolo 39); 

4) riserva ai sovrintendenti che non 
hanno titolo a partecipare alla qualifica di 
ispettore per la copertura dei 400 posti di 
vice ispettore (articolo 41); 

5) preminenza di punteggio (doppio) ai 
titoli, rispetto all'esame scritto (articolo 42); 

6) delimitazione del programma per 
l'esame, con particolare preferenza per i ti­
toli e le materie riguardanti le attività di 
polizia giudiziaria e derivanti quindi da una 
grande esperienza operativa (articolo 42); 

7) validità delle graduatorie fino al lo­
ro esaurimento (articolo 39); 

8) mantenimento dell'obbligo per i vin­
citori della frequenza del corso di aggiorna­
mento di sei mesi presso una Scuola di 
polizia. 

Sempre nell'ottica della problematica re­
lativa all'accesso alle qualifiche nel ruolo 
degli ispettori, con l'articolo 43 viene defi­
nita una nuova normativa per l'accesso al 
ruolo degli ispettori e particolarmente alla 
prima qualifica (vice-ispettore) di detto ruo­
lo. La novità consiste nel fatto che in via 
permanente viene riservato il 15 per cento 
della dotazione organica della qualifica stes­
sa al personale del ruolo dei sovrintendenti 
con dieci anni di anzianità di servizio in 
detto ruolo, oppure di cinque anni ma in 
possesso contemporaneamente del titolo di 

scuola media superiore, mediante concorso 
interno per titoli di servizio ed esami. 

L'articolo 44 prevede un ulteriore benefi­
cio economico rispetto alla normativa vigen­
te,. quale risulta dal decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, per 
per i sovrintendenti-capi, che consiste nel 
riconoscimento della promozione alla qua­
lifica di ispettore con il relativo trattamento 
economico al momento del loro collocamen­
to a riposo. Invece al personale inquadrato 
nella qualifica di sovrintendente principale, 
sempre al momento del collocamento a ri­
poso, viene assegnata la qualifica, con il re­
lativo trattamento economico di vice-ispet­
tore. 

L'articolo 45 è un semplice adattamento 
anche per il personale della Polizia di Sta­
to della normativa prevista dalla legge n. 312 
del 1980, e successive modificazioni, per il 
personale militare, al fine di rendere possi­
bile poi l'applicazione nei confronti dello 
stesso della normativa prevista dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1984, n. 69. 

Al fine di poter determinare con celerità 
e quindi con corrispondenza alle reali esi­
gente organizzative, è necessario che sia de­
mandato al Ministro dell'interno, di con­
certo con quello del tesoro, non solo l'or­
ganizzazione di alcuni aspetti interni al Di­
partimento di pubblica sicurezza ma dello 
stesso dipartimento nella sua interezza. La 
Commissione, proponendo l'articolo 46, ri­
tiene che questa scelta vada nel senso più 
volte indicato dall'Assemblea stessa del Se­
nato, di demandare ad atti regolamentari 
tali fasi meramente organizzative. 

La disposizione proposta con l'articolo 47 
risponde ad un impegno assunto dal Gover­
no in occasione della sigla del primo accordo 
con i sindacati di Polizia e prevede alcune 
facilitazioni per il passaggio delle assistenti 
del disciolto corpo di polizia femminile nel 
ruolo dei commissari della Polizia di Stato. 
Dette facilitazioni sono le seguenti: 

1) l'accesso ai posti riservati (un sesto 
dei posti annualmente disponibili) anziché 
avvenire per « esami » potrà avvenire me­
diante un concorso per « titoli di servizio » 
e colloquio; 
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2) detto concorso è riservato al perso­
nale in possesso di un'anzianità di servizio 
non inferiore a nove anni, anziché tredici, 
ovvero non inferiore a cinque anni se in 
possesso di diploma di laurea, anziché otto. 

L'articolo 48 modifica in parte l'articolo 
40 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 336 del 1982, e consente di utiliz­
zare, per il personale dei ruoli ad esauri­
mento, non solo le vacanze risultanti dalle 
cessazioni dal servizio ma anche quelle de­
gli avanzamenti. La norma non solo va in­
contro ad aspettative del personale, ma per­
mette anche un miglior utilizzo dello stesso. 

La norma proposta con l'articolo 49 nasce 
dall'esigenza di una chiarificazione in meri­
to alla valutazione dei periodi di servizio 
prestati dai sottufficiali anche in carriere 
militari diverse od inferiori. Sostanzialmen­
te ha valore interpretativo. 

Infatti, l'articolo 17 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, convertito dalla legge 6 
agosto 1981, n. 432, ha disciplinato l'inqua­
dramento del personale militare nei vari li­
velli retributivi, fissando i criteri per la va­
lutazione dell'anzianità pregressa. Il Ministe­
ro della difesa e con esso i Ministeri del­
l'interno, delle finanze, di grazia e giustizia 
e dell'agricoltura e foreste, si sono orientati, 
nell'applicazione della norma, a considera­
re — per motivi di equità — per tutti i sot­
tufficiali il periodo trascorso anche in car­
riere militari diverse e inferiori, valutandolo 
nel quinto livello, applicando a tutti la nor­
ma di cui al terzo comma dell'articolo 17 
citato, nella considerazione che per tutti i 
sottufficiali il periodo precedente alla no­
mina a tali gradi deve ritenersi « iter for< 
mativo » e non « carriera inferiore ». 

Al riguardo, però, è sopravvenuta una de­
cisione dell'organo di controllo che si dichia­
ra di contrario avviso, compromettendo così 
le procedure già perfezionate dalle Ammini­
strazioni interessate, con notevole danno ai 
dipendenti, i quali vedrebbero ridursi in 
misura notevole il trattamento economico, 
fissato con tali criteri a decorrere dal 1° 
febbraio 1981 ed impedendo l'applicazione 
dei medesimi criteri alle procedure ancora 
pendenti. 

La norma di legge proposta chiuderebbe 
così ogni contenzioso in materia. 

Gli articoli 50 e 51 mirano a prorogare 
alcune norme transitorie contenute nei de­
creti del Presidente della Repubblica nn. 
337 e 338 del 1982, e ciò fino a quando 
non interverranno accordi sindacali con 
specifiche previsioni: viene mantenuto, al 
personale -inquadrato nei ruoli professiona­
li dei sanitari e nei ruoli tecnici della Po­
lizia di Stato, il trattamento economico pre­
visto per il personale della Polizia di Sta­
to che espleta funzioni di polizia. Que­
sta normativa si rende necessaria in quanto, 
data l'attuale situazione per la quale assai 
ridotto è il personale inquadrato in detti ruo­
li professionali e tecnici, mentre più nume­
roso è quello adibito ugualmente in dette 
funzioni, si verificherebbero trattamenti eco­
nomici differenti tra soggetti adibiti a fun­
zioni analoghe. La norma mira, cioè, ad evi­
tare disparità di trattamento ed ha valore 
fino al totale assestamento del Dipartimen­
to in seguito alla definitiva applicazione del­
la riforma. 

A differenza di quanto avviene per il per­
sonale civile delle varie Amministrazioni del­
lo Stato, per il quale, a seguito dell'entrata 
in vigore della legge n. 312 del 1980, il pas­
saggio da una qualifica ad un'altra di una 
medesima ex carriera non avviene più per 
il decorso del tempo, per il personale ap­
partenente ai vari ruoli della Polizia di Sta­
to esiste ancora l'istituto del merito compa­
rativo per cui si rende necessario ripristi­
nare la norma di cui all'articolo 41 del de­
creto del Presidente della Repubblica 28 di­
cembre 1970, n. 1077, riguardante il riordi­
namento delle carriere degli impiegati ci­
vili dello Stato e specificamente la valuta­
zione dell'anzianità sia ai fini dell'inqua­
dramento nelle nuove qualifiche che della 
progressione in carriera (valutazione per 
intero del servizio prestato in carriere cor­
rispondenti o superiori e per metà di quel­
lo in carriere immediatamente inferiori con 
un massimo di quattro anni complessivi). 
A questo mira l'articolo 52. 

In base all'articolo 53, per il personale 
con qualifica di commesso e di aiuto lega­
tore libri non si applica la norma di cui 
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al quinto comma dell'articolo 30 del decre-
lo del Presidente della Repubblica n. 340 
del 24 aprile 1982: così si intende ovviare 
all'evidente disparità di trattamento deter­
minatasi contro lo stesso predetto articolo 
30. La norma attualmente in vigore, infatti, 
costringe il personale già in servizio (in pre­
valenza commessi) ad attendere fino ad ot­
to anni di servizio prima di poter consegui­
re la terza qualifica funzionale, la quale, vi­
ceversa, è subito attribuita al personale adi­
bito a medesime mansioni reclutato dopo la 
entrata in vigore dello stesso decreto del 
Presidente della Repubblica n. 340 del 1982, 
per effetto delle nuove disposizioni a re­
gime. 

Con l'articolo 54, si propone di ridurre, 
in prima applicazione, la durata dei corsi 
di formazione professionale da quattro a 
due mesi. Ciò è richiesto, per il momento, 
sia dalla limitata ricettività dell'immobile 
attualmente utilizzato a tale attività che può 
ospitare solamente 40 allievi per corso, co­
me pure dalle limitate disponibilità finan­
ziarie assegnate a questa stessa attività. Ta­
le misura è altresì finalizzata a limitare le 
ripercussioni negative sul servizio derivan­
ti dall'allontanamento del personale dagli 
uffici per un periodo prolungato ed è do­
vuto anche al fatto che il personale interes­
sato ha raggiunto ormai un'elevata anziani­
tà di servizio per cui una parte di esso 
subito dopo i corsi si troverebbe alle soglie 
del collocamento in quiescenza. 

L'articolo 55 concerne l'inquadramento 
del personale del Centro elaborazione dati, 
e prevede a tal riguardo la sostituzione del 
primo comma dell'articolo 36 del decreto 
legislativo n. 340 del 1982. 

A seguito della smilitarizzazione del Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza gli 
appartenenti alla Polizia di Stato non pos­
sono ottenere i titoli per l'abilitazione 
al volo da parte del Ministero della di­
fesa e, pertanto, si rende necessario preve­
dere nuove disposizioni in materia. Con l'ar­
ticolo 56 si demanda al Ministro dell'in­
terno, indicando alcuni indirizzi, l'emana­
zione della normativa per il conseguimento 
dell'abilitazione al volo ed il rilascio del 
titolo relativo. Con il medesimo articolo, e 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

particolarmente con la tabella II allegata, 
viene stabilita l'equiparazione delle qualifi­
che del personale della Polizia di Stato 
adibito a dette attività a quello delle Forze 
Armate che svolga analoghe attività ai fini 
della corresponsione dell'indennità speciale 
di volo. 

La norma di cui all'articolo 57 intende 
estendere agli appartenenti alla Polizia di 
Stato ed alla Guardia di finanza il tratta­
mento economico, di cui già godono i mi­
litari dell'Arma dei carabinieri, previsto dal­
la legge 8 luglio 1961, n. 642, per il perso­
nale dell'Esercito, della Marina e dell'Aero­
nautica, destinato all'estero presso delega­
zioni o rappresentanze militari ovvero pres­
so enti, comandi od organismi internazio­
nali. Questo anche e particolarmente al fi­
ne di risolvere i problemi nascenti dalla 
necessità di coprire adeguatamente le spese 
di soggiorno all'estero per i funzionari di 
polizia italiana che vengono inviati per lun­
ghi periodi di tempo in altri Stati, in ap­
plicazione di accordi che il Governo intende 
moltiplicare nel quadro delle iniziative in­
ternazionali per fronteggiare l'espansione 
della criminalità. 

L'articolo 58 propone di invertire la suc­
cessione cronologica delle fasi che caratte­
rizzano il procedimento relativo al periodo 
di prova dei vincitori del concorso per vice­
consigliere e ciò per finalità che attengono 
sia ad aspetti essenzialmente organizzativi 
sia ad aspetti finanziari. Sotto il profilo 
organizzativo è più logico che l'assegnazio­
ne alle Prefetture per un periodo di appli; 
cazione pratica avvenga a conclusione del 
corso, anche tenuto conto che l'esito del 
corso stesso appare determinante ai fini 
della nomina in ruolo; di conseguenza non 
sembra né utile né opportuno che i giovani 
funzionari prestino servizio per tre mesi 
dovendo ancora affrontare un corso dal­
l'esito incerto ai fini della stabilizzazione 
in ruolo. Appare poi antieconomico proce­
dere all'invio in Prefettura, con connessa 
erogazione di assegni per stipendi ed al­
tri emolumenti, dei predetti vincitori di 
un concorso, i quali potrebbero poi con­
cludere con esito non favorevole la succes­
siva fase. 
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La norma contenuta nell'articolo 59 inten­
de consentire che per i prefetti in servizio 
alla data del 25 aprile 1981, data di entra­
ta in vigore della legge di riforma della 
polizia di Stato, l'indennità di Polizia di 
Stato sia pensionabile nella misura ridotta 
del 50 per cento solamente se le funzioni 
siano state esercitate per un periodo infe­
riore a cinque anni. Questa integrazione 
dell'articolo 43 della legge n. 121 del 1981 
è necessaria, in quanto non sarebbe giusto 
che un prefetto che ha esercitato tali fun­
zioni per più di cinque anni si veda decur­
tata al 50 per cento la pensionabilità del­
l'indennità inerente a dette funzioni sola­
mente perchè questa indennità è stata isti­
tuita durante o dopo la sua attività di pre­
fetto. Non provvedendo a ciò, si manter­
rebbe una sperequazione fra personale più 
giovane e quello più anziano. 

L'articolo 60 va letto in relazione alla 
necessità di garantire al Capo della po­
lizia la sicurezza e l'incolumità sua e della 
sua famiglia. È, pertanto, opportuno pre­
vedere una norma che dia la possibilità 
all'Amministrazione di offrire un alloggio 
nell'ambito delle strutture dell'Amministra­
zione stessa, ovviamente con spese a carico 
dello Stato, adeguatamente protetto. 

Quanto all'articolo 61, si tratta di una 
norma che consente l'applicazione dei prin­
cìpi relativi alla « qualifica funzionale » di 
cui alla legge n. 312 del 1981 anche ai ruoli 
tecnici della Polizia. Modificando l'articolo 
46 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 337 del 1982, si permette il passaggio 
alla qualifica superiore, previo il supera­
mento di una prova pratica, anche al per­
sonale della Polizia di Stato che risulti aver 
svolto per almeno due anni dall'entrata in 
vigore del decreto citato mansioni proprie 
di un profilo superiore a quello in cui po­
trebbe essere inquadrato. 

Con l'articolo 62 — confermando che nei 
confronti del personale appartenente ai ruo­
li della Polizia di Stato si applicano le norme 
concernenti gli accertamenti medico-legali 
previsti per gli appartenenti al disciolto 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza — 
si precisa che al medesimo si applicano pure 

le « relative procedure ». Inoltre per l'equo 
indennizzo valgono le disposizioni di cui 
agli articoli da 50 a 60 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 686 del 1957 (che 
si riferiscono agli impiegati civili dello Sta­
to), ad eccezione di quelle concernenti l'in­
vio degli atti al consiglio di amministra­
zione; anche per queste problematiche, in 
sostanza, si fa riferimento alla normativa 
stabilita per il personale militare. 

L'articolo 63 prevede l'utilizzo della gra­
duatoria del concorso di cui all'articolo 2 
della legge 10 aprile 1985, n. 150, per la co­
pertura di 706 posti di allievi agenti di pub­
blica sicurezza. L'utilizzo di una graduato­
ria recentemente effettuata, e pertanto di 
personale valutato e che ha dimostrato di 
avere i requisiti necessari per l'espletamento 
delle funzioni di pubblica sicurezza, aiuta 
l'Amministrazione a coprire con celerità po­
sti che ogni anno si rendono vacanti, e con­
sente sensibili economie. Tale procedimen­
to va anche incontro alle richieste sinda­
cali volte a conferire (si veda anche il decre­
to del Presidente della Repubblica n. 13 del 
1986) validità di almeno tre anni alle gra­
duatorie varie concorsuali per il pubblico 
impiego. 

Quanto alla nuova formulazione della 
clausola di copertura finanziaria, di cui al­
l'articolo 64, la Commissione si è attenuta 
al parere da ultimo espresso dalla Commis­
sione bilancio. 

Onorevoli Senatori, come ognuno po­
trà constatare da questa presentazione del­
l'articolato e dal contenuto dei singoli arti­
coli, il disegno di legge al nostro esame 
affronta diversi aspetti del nuovo ordina­
mento della Polizia di Stato e va nella di­
rezione di migliorare l'organizzazione e l'ef­
ficienza dell'Amministrazione della pubbli­
ca sicurezza per meglio tutelare l'ordine 
e la sicurezza di tutti i cittadini. 

Tutti da più parti, in questo periodo, 
abbiamo ricevuto messaggi e proposte per 
introdurre nuove norme che risponderebbe­
ro ad esigenze specifiche e particolari. Non 
tutte possono essere accolte, anche per non 
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far passare quello che con la riforma non 
abbiamo inteso introdurre. Alcune propo­
ste però meritano attenzione, perchè ri­
spondono ad esigenze reali e pertanto po­
tranno essere vagliate nel corso della di­
scussione in Assemblea. 

Ritengo che tutto questo debba essere 
fatto con celerità anche perchè il provve­

dimento è molto atteso dagli operatori del­
la Pubblica sicurezza. 

Mi permetto, pertanto, di raccomandare 
un attento, esame del testo elaborato dalla 
Commissione e, al tempo stesso, la sua 
approvazione da parte dell'Assemblea. 

PAVAN, relatore 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

a) sul disegno di legge 

16 maggio 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere contrario, in quanto i capi­
toli 4071 e 2581 richiamati nel testo avrebbe­
ro potuto essere indicati a copertura per 
l'esercizio 1983 e non per quello 1984, essen­
do infatti i relativi stanziamenti da consi­
derare prescritti. 

In secondo luogo, quanto al capitolo 4071, 
la Commissione rileva che esso cesserà con 
l'esercizio 1985 e pertanto non è possibile 
coprire con i relativi stanziamenti una spesa 
a carattere continuativo, la cui copertura fi­
nanziaria va reperita pertanto in altro modo. 

b) su testo predisposto 
dalla Commissione di merito 

14 novembre -1984 

La Commissione, esaminato il testo tra­
smesso dalla Commissione di merito, per 
quanto di propria competenza, esprime pa­
rere contrario sulla base delle medesime con­
siderazioni richiamate nel parere del 16 mag­
gio 1984. 

e) su nuovo testo 
predisposto dalla Commissione di merito 

26 febbraio 1986 

La Commissione, esaminato il nuovo testo 
predisposto dalla Commissione di .merito, 
per quanto di propria competenza, non si 
oppone al suo ulteriore corso, a condizione 
che la clausola di copertura — sulla base 
delle indicazioni fornite dal rappresentante 
del Tesoro — risulti riformulata nei termini 
seguenti, secondo i quali è possibile utilizza­
re, tra fondo speciale e capitoli ordinari, un 
plafond di risorse pari a 67 miliardi annui: 

« All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in annue lire 67 mi­
liardi per ciascuno degli anni 1986 1987 e 
1988, si provvede: 

quanto a lire 50 miliardi mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1986-
1988, al capitolo n. 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1986, all'uopo utilizzando lo speci­
fico accantonamento « Modifiche ed integra­
zioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121, e rela­
tivi decreti di attuazione sul nuovo ordina­
mento dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza »; 

quanto a lire 10 miliardi a carico dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 2501 
dello stato di previsione del Ministero del-
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l'interno per l'anno finanziario 1986 e corri­
spondenti capitoli per gli esercizi succes­
sivi; 

quanto a lire 7 miliardi a carico dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 4501 del­
lo stato di previsione del Ministero della di­
fesa per l'anno finanziario 1986 e corrispon­
denti capitoli per gli esercizi successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio ». 

Tuttavia si fa presente che a giudizio del 
rappresentante del Tesoro la predetta clau­
sola di copertura risulta agibile a condizione 
che nel testo elaborato dalla Commissione 
di merito siano introdotte le modifiche o 
soppressioni di seguito riportate, giudicate 
indispensabili per evitare effetti aggiuntivi e 
dirompenti sul quadro di copertura preordi­
nato. 

Articolo 6 — Va soppresso; si ritiene 
che ogni innovazione agli ordinamenti della 
banda musicale della Polizia di Stato vada 
espressamente prevista con apposite dispo­
sizioni, anche per valutarne i contenuti ed i 
riflessi finanziari. 

Articolo 12 — Va eliminata dall'ultimo 
capoverso la previsione che consentirebbe 
l'inquadramento in soprannumero, riassor­
bibile con !a cessazione dal servizio, de) per­
sonale indicato nel penultimo capoverso del­
lo stesso articolo. Detta previsione determi­
nerebbe un fittizio aumento organico pari 
all'entità del personale collocato in sopran­
numero agli organici; la stessa innovazione 
peraltro non si giustifica, tenuto conto che 
l'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, prevede già 
tale possibilità, previo, però, accantonamen­
to di altrettanti posti nelle qualifiche inizia­
li o intermedie di ciascun ruolo. 

Articolo 21 — È inteso ad estendere ai 
dirigenti della Polizia di Stato, nonché a 
quelli dell'Amministrazione civile dell'inter­
no il più favorevole trattamento economico 
previsto per i dirigenti militari (colonnelli 

e generali). La norma va soppressa. Essa si 
limita ad estendere la migliore disciplina sul 
trattamento economico dei militari, senza 
considerare le diversità ordinamentali tra i 
due settori considerati; e ciò a parte i gravi 
riflessi che l'innovazione avrebbe nei con­
fronti del noto disegno di legge di riforma 
della dirigenza, attualmente all'esame della 
Camera. 

A parte che innovazioni delle specie non 
possono esulare da una attenta disamina del­
le diverse configurazioni ordinamentali che 
contraddistinguono civili e militari — so­
prattutto di status e avanzamento — non 
possono sottacersi i notevoli oneri che da 
esse deriverebbero. 

Articolo 25 — Si ritiene che possa essere 
accolto, a condizione che sia modificato l'ar­
ticolo 12 nei sensi sopra indicati. 

Articolo 26 — Si ritiene che la norma, di­
retta, in sostanza, ad ampliare le categorie 
di destinatari di particolari benefici di rico­
struzione di carriera, vada soppressa, atteso 
che le situazioni soggettive degli interessati 
hanno più volte formato oggetto di conside 
razione con l'attribuzione di numerosi bene­
fici economici e normativi; ciò a prescinde­
re dalla maggiore spesa da essa derivante, 
valutata in circa 60 milioni. 

Articolo 29 — Va soppressa la prevista 
applicazione della disposizione agli allievi 
del corso di cui all'articolo 102 della legge 
n. 121 del 1981, poiché trattasi di un corso 
già espletato dai vincitori del concorso 
straordinario per vice ispettore previsto dal­
lo stesso articolo 102, già da tempo esau­
ritosi. 

Articolo 31 — Amplia ingiustificatamen 
te la portata dell'articolo 55 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 337 del 1982 
che prevede un beneficio più limitato per i 
soli sottufficiali ed appuntati che non siano 
stati ammessi nel ruolo degli ispettori. Trat­
tandosi di servizi che hanno già trovato valu­
tazione, si potrebbe assentire ad una disposi­
zione che preveda l'anticipazione del parti­
colare beneficio di cui all'articolo 55 del pre-
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detto decreto del Presidente della Repubbli­
ca al biennio precedente al compimento del 
limite di età, ovvero al giorno precedente 
alla cessazione dal servizio per qualsiasi cau­
sa da parte degli interessati. Con ciò i rifles­
si di spesa sarebbero più contenuti. 

Articolo 35 — Prevede l'ennesima siste­
mazione di unità precarie (famigli) utilizzate 
nelle comunità della Polizia di Stato, siste­
mazione che è già stata operata con l'entra­
ta in vigore della legge n. 312 dell'I 1 luglio 
1980. Anche se circoscritta nell'ambito di de­
terminate aliquote di organico riservate, non 
è ritenuta opportuna la perpetuazione del 
fenomeno. 

Articolo 37 — Non può condividersi la 
norma che consentirebbe di attribuire a tut­
ti i marescialli dell'ex Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, idonei ai concorsi per 
l'inquadramento nelle qualifiche del ruolo 
degli ispettori, la qualifica terminale di det­
to ruolo (ispettore capo). Per evitare la ge­
neralizzazione del notevole beneficio ed in 
armonia con quanto previsto dal successivo 
articolo 44 del testo, si potrebbe consentire 
l'attribuzione, agli interessati che lasciano 
il sei-vizio, del beneficio del trattamento eco­
nomico del livello stipendiale immediata­
mente superiore a quello in godimento e 
dell'indennità pensionabile della qualifica 
superiore. Ciò limiterebbe anche gli effetti 
di spesa. 

Articolo 39 — Va soppressa la previsio­
ne dell'ultimo comma che consentirebbe di 
porre in soprannumero agli organici gli ido­
nei al concorso straordinario previsto dalla 
norma medesima. Detta previsione infatti 
costituirebbe un fittizio aumento organico. 

Articolo 45 — I contenuti della norma 
andrebbero riservati alla contrattazione. 
Tuttavia si potrebbe assentire a condizione 
che l'articolo sia così modificato: 

a) al comma 1 vanno espressamente pre­
viste l'esclusione tra i destinatari della nor­
ma del personale dirigente, nonché la decur­
tazione degli « scatti gerarchici » di cui al­
l'articolo 140 della legge n. 312 del 1980 già 
attribuiti agli interessati per effetto della 
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precedente normativa, beneficio che per ta­
luni è diventato maturato economico all'at 
to dell'applicazione del decreto del Presiden­
te della Repubblica n. 69 del 27 marzo 1984 
e della legge n. 34 del 20 marzo 1984; 

b) al comma 2, alla lettera a), la paro­
la « transito » va sostituita con « inquadra­
mento », mentre alla lettera b) la parola « in­
quadramento » va sostituita con « transito ». 

Infine si dà conto delle ulteriori proposte 
di modifica o soppressione, sempre avanza­
te dal rappresentante del Tesoro, che tutta­
via non riguardano aspetti strettamenti fi­
nanziari e vengono pertanto trasmesse a ti­
tolo di osservazioni. 

Articolo 49 — Si è contrari alla dispo­
sizione. che peraltro modifica apposita deci­
sione della Sezione di controllo della Corte 
dei conti. 

Articoli 50 e 51 — Sono da sopprimere, 
poiché il trattamento economico del perso­
nale sanitario e tecnico della Polizia di Sta­
to risulta già definito con l'ultimo contrat­
to (decreto del Presidente della Repubblica 
n. 69 del 1984 e legge n. 34 del 1984). Le nor­
me comporterebbero nuovi oneri e riaprireb­
bero un problema già definito, alle porte pe­
raltro del nuovo contratto che dovrà essere 
stipulato per la categoria. 

Articolo 52 — Non si condivide la dispo­
sizione che fa rivivere normative ormai su­
perate per la totalità dei pubblici dipendenti. 

Articolo 57 — Non si ritiene estensibile 
alla Polizia di Stato ed alla Guardia di fi­
nanza la normativa sul trattamento econo­
mico per i militari che si recano all'estero 
presso le delegazioni e le rappresentanze mi­
litari per lo svolgimento di compiti istituzio­
nali propri della Difesa. 

Inoltre, non si ritengono accoglibili gli 
articoli 61 e 62 riguardanti, rispettivamente, 
la modifica delle norme che prevedono gli 
inquadramenti nei ruoli tecnici di Polizia e 
l'estensione della normativa prevista per i 
militari in materia di accertamenti medico-
legali e procedure per la concessione del­
l'equo indennizzo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

D'INIZIATIVA DEI SEXATORI SAPORITO ED ALTRI 

Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 
1981, n. 121, e relativi decreti di attuazione, 
sul nuovo ordinamento della Amministra­

zione della pubblica sicurezza 

Art. 1. 

All'articolo 45 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« Fermo restando quanto previsto al 
quinto comma dell'articolo 44, per un pe­
riodo di cinque anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, per speciali 
esigenze di servizio della Polizia di Stato 
e nei limiti delle vacanze esistenti nei 
ruoli del personale della Polizia di Stato, 
il Ministro dell'interno può, con il con­
senso degli interessati, richiamare il perso­
nale di cui al secondo comma del presente 
articolo ed il personale delle corrispondenti 
qualifiche dei ruoli ad esaurimento, fino al 
compimento del sessantaduesimo anno di 
età. 

Il personale che riveste la qualifica di 
vice questore aggiunto dei ruoli ad esauri­
mento dei commissari della Polizia di Stato 
è collocato a riposo d'ufficio al compimento 
del sessantesimo anno di età. 

Per un periodo di cinque anni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, 
per speciali esigenze, gli ufficiali del di­
sciolto Corpo delle guardie di pubblica sicu­
rezza possono essere richiamati in servizio 
purché non abbiano compiuto il sessanta-
cmquesimo anno di età. 

Il richiamo del personale di cui al pre­
cedente comma è annuale, può essere pro­
rogato una sola volta ed avviene con le 
modalità e le procedure stabilite nefi'arti-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 
1981, n. 121, e relativi decreti di attuazione, 
sul nuovo ordinamento della Amministra­

zione della pubblica sicurezza 

Soppresso. 
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(Segue: Testo dei proponenti) 

colo 59 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

Il personale comunque richiamato in ser­
vizio temporaneo è inquadrato nei ruoli ad 
esaurimento di cui all'articolo 26 del pre­
sente decreto ». 

Art. 2. 

Il numero dei funzionari non ancora va­
lutati da ammettere a valutazione di cui 
all'articolo 39, primo comma, lettere a) e 
b), del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 aprile 1982, n. 336, è modificato, ri­
spettivamente, come segue: 

a) un terzo dei vice questori aggiun­
ti iscritti nel ruolo ad esaurimento; 

b) un terzo dei primi dirigenti iscritti 
nel ruolo ad esaurimento. 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 53 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 337, è aggiunto il seguente: 

«Art. 53-bis. — (Collocamento a riposo). 
— Il personale inquadrato, ai sensi del­
l'articolo 46 del presente decreto, nei ruo­
li dei direttori tecnici è collocato a ripo­
so al compimento del sessantacinquesimo 
anno di età ». 

Art. 4. 

L'articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 24 aprile 1982, n. 338, 
è sostituito dal seguente: 

« Fermo restando il disposto dell'artico­
lo 32, i medici dei ruoli professionali dei 
sanitari della Polizia di Stato provenienti 
dal disciolto Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza, compresi quelli dei ruoli ad 
esaurimento di cui all'articolo 21 e seguenti, 
nell'espletamento delle loro funzioni o ser­
vizi di Polizia, sono ufficiali di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziaria ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 1. 

1. A decorrere dal 25 giugno 1982, il nu­
mero dei funzionari non ancora valutati da 
ammettere alla valutazione di cui all'artico­
lo 39, primo comma, lettere a) e b), del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 336, è modificato, rispettiva­
mente, come segue: 

a) identica; 

b) identica, 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

1. Nell'articolo 7 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, 
dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente comma: 

« Identico ». 
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Art. 5. 

All'articolo 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, 
è aggiunto il seguente comma: 

« Il personale inquadrato nei ruoli isti­
tuiti con l'articolo 1 del presente decreto 
è collocato a riposo al compimento del ses-
santacinquesimo anno di età ». 

Art. 6. 

L'articolo 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
è sostituito dal seguente: 

« Art. 44. - (Collocamento a riposo dei 
primi dirigenti). — A decorrere dal 25 aprile 
1983, i primi dirigenti che abbiano com­
piuto trenta anni di effettivo servizio nei 
ruoli dei commissari e dei dirigenti della 
Polizia di Stato, al compimento di dieci 
anni nella qualifica rivestita, escluso il pe­
riodo trascorso nella posizione di vice que­
store del ruolo ad esaurimento, possono 
chiedere di essere collocati a riposo. 

La relativa domanda deve essere prodotta 
entro sessanta giorni dal compimento del­
l'anzianità di dieci anni nella qualifica di 
primo dirigente. 

Il predetto personale viene collocato a ri­
poso con la qualifica di dirigente superiore 
ed il connesso trattamento economico e ad 
esso vengono altresì attribuiti, ai fini del 
trattamento di quiescenza e dell'indennità 
di buonuscita, quattro scatti del 7 per cen­
to ciascuno, calcolati sullo stipendio base 
del dirigente superiore. 

A decorrere dal 25 aprile 1984 il perso­
nale che si trovi nelle condizioni indicate 
nel primo comma e che abbia compiuto il 
sessantesimo anno d'età, è collocato a ri­
poso d'ufficio, con i benefici previsti dal 
terzo comma del presente articolo ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

1. Nell'articolo 33 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, 
dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente comma: 

« Identico ». 

Soppresso. 
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Art. 7. 

In deroga a quanto previsto dall'artico­
lo 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e 
per la durata di un quinquennio, per la 
copertura dei posti nelle qualifiche iniziali 
dei ruoli degli agenti ed assistenti, degli 
ispettori, nonché nelle qualifiche iniziali dei 
corrispondenti ruoli del personale che esple­
ta attività tecnico-scientifica o tecnica, il 
Ministro dell'interno è autorizzato a bandite 
pubblici concorsi per una o più regioni o 
province ed a costituire una commissione 
esaminatrice per ogni singolo concorso, sta­
bilendo, altresì, le prove d'esame e le moda­
lità ad esse relative anche in deroga alle 
vigenti disposizioni. 

I vincitori del concorso sono assegnati 
ad uffici aventi sede nella regione o nella 
provincia per la quale sono stati messi a 
concorso i posti e non possono essere tra­
sferiti prima di quattro anni di effettivo 
servizio. 

Art. 8. 

Ferme restando le disposizioni di cui 
agli articoli 5, primo comma, 17, primo 
comma, 25, primo comma, e 34, primo 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e 9, 
primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, i 
requisiti psico-fisici di cui devono essere in 
possesso i candidati ai pubblici concorsi 
per l'accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli 
istituiti con i decreti del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, nn. 337 e 338, 
sono stabiliti con le modalità previste dal­
l'articolo 25, secondo comma, della legge 1J 

aprile 1981, n. 121. 
I criteri per l'accertamento dell'idoneità 

psico-fisica sono stabiliti ai sensi dell'ar­
ticolo 59, terzo comma, della legge 1° apri­
le 1981, n. 121. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 5. 

1. Ferme restando le disposizioni di cui 
al secondo comma dell'articolo 9 del decre­
to del Presidente della Repubblica 24 apri­
le 1982 n. 338, per il primo concorso per 
l'accesso alla qualifica di medico della Po­
lizia di Stato, le modalità di espletamento 
del concorso, l'individuazione delle catego­
rie di titoli di servizio da ammettere a va­
lutazione, il punteggio massimo da attri­
buire a ciascuna categoria, le materie og­
getto delle prove scritte e del colloquio e la 
composizione della commissione esaminatri­
ce sono stabiliti con decreto del Ministro 
dell'interno. 

Soppresso. 



Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI V 

(Segue: Testo dei proponenti) 

Art. 9. 

Il Governo è delegato ad emanare, en­
tro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, un decreto avente valore 
di legge, per apportare le necessarie mo­
dificazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 ottobre 1981, n. 742, al fine 
di adeguarne la normativa a quella dei de­
creti del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, nn. 335, 336 e 337. 

Art. 10. 

All'articolo 72 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« L'appartenente alla Polizia di Stato che 
nel corso di operazioni di polizìa o durante 
l'impiego di reparti organici abbandona il 
posto o il servizio, o viola l'ordine o le di­
sposizioni generali o particolari impartite, 
è punito con la reclusione da quattro meòi 
a tre anni ». 

Art. I I . 

All'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, il 
primo ed il secondo comma sono sostituiti 
dai seguenti: 

« L'appartenente ai ruoli deU'Anuninistra-
zione della pubblica sicurezza, colpito da 
ordine o mandato di cattura o che si trovi, 
comunque, in stato di carcerazione preven­
tiva, deve essere sospeso dal servizio con 
provvedimento del capo dell'ufficio dal qua­
le gerarchicamente dipende, che deve, altre­
sì, riferire immediatamente alla direzione 
centrale del personale presso il dipartimen­
to della pubblica sicurezza. 

Fuori dai casi previsti nel comma prece­
dente, l'appartenente ai ruoli dell'Ammini­
strazione della pubblica sicurezza sottopo-
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Art. 6. 

1 II Governo è delegato ad emanare, en­
tro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, un decreto avente valore di 
legge, per apportare al decreto del Presiden­
te della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 742, 
le modifiche necessarie al fine di adeguarne 
la normativa a quella dei decreti del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, 
nn. 335, 336 e 337. 

Soppresso. 

Art. 7. 

1. Nell'articolo 9 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 25 ottobre 1981, 
n. 737, i commi primo e secondo sono so­
stituiti dai seguenti: 

« Identico. 

Identico ». 

— 2 
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sto a procedimento penale, quando la na­
tura del reato sia particolarmente grave, 
può essere sospeso dal servizio con provve 
dimento del Ministro su rapporto motivato 
del capo dell'ufficio dal quale dipende ». 

Art. 12. 

All'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, 
l'ultimo comma è sostituito dal seguente: 

« La sospensione cautelare può essere 
mantenuta qualora, nei termini previsti nel 
precedente comma, venga iniziato procedi­
mento disciplinare ». 

Art. 13. 

Il primo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 8 luglio 1980, n. 343, è sostituito dal 
seguente: 

« Il Ministro dell'interno è autorizzato a 
reclutare, annualmente, nell'Amministrazio­
ne della pubblica sicurezza, nei limiti delle 
vacanze esistenti nei ruoli del personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni 
di polizia, un contingente di guardie di pub­
blica sicurezza ausiliarie tratto dai giovani 
iscritti nelle liste di leva di cui all'articolo 37 
del decreto del Presidente della Repubblica 
14 febbraio 1964, n. 237, nello stesso anno in 
cui ne facciano domanda, qualora abbiano 
ottenuto il nulla osta delle competenti auto­
rità militari. Essi debbono essere in posses­
so dei requisiti prescritti per il recluta­
mento nell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 8. 

1. Nell'articolo 9 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, 
l'ultimo comma è sostituito dal seguente: 

'< Se il procedimento penale si conclude 
con sentenza di proscioglimento o di asso­
luzione per motivi diversi da quelli contem­
plati nel comma quinto del presente arti­
colo, la sospensione cautelare può essere 
mantenuta qualora venga iniziato o ripreso 
il procedimento disciplinare ». 

Art. 9. 

1. Identico. 

Art. 10. 

1. Nell'articolo 47 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, il comma nono è sostituito dai 
seguenti: 
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Art. 14. 

All'articolo 60 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, è aggiunto, in fine, il seguente com­
ma: 

« I docenti di scuola secondaria attual­
mente in servizio presso le scuole di po­
lizia che siano in possesso dei requisiti in­
dicati nella legge 20 maggio 1982, n. 270, 
per la partecipazione alle sessioni riservate 
di esami di abilitazione all'insegnamento po­
tranno, fino all'espletamento delle sessioni 
stesse, essere inclusi negli elenchi formati 
ai sensi del terzo comma del presente ar­
ticolo ». 
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« Il personale assunto ai sensi della legge 
8 luglio 1980, n. 343, all'atto del colloca­
mento in congedo, qualora ne faccia richie­
sta e non abbia riportato sanzioni discipli­
nari più gravi della pena pecuniaria, può 
essere trattenuto per un altro anno con la 
qualifica di agente di polizia ausiliario. 

Al termine del secondo anno di servizio, 
l'anzidetto personale, qualora ne faccia ri­
chiesta e non abbia riportato sanzioni di­
sciplinari più gravi della pena pecuniaria, 
può essere ammesso nel ruolo degli agenti 
di polizia, previa frequenza del corso di cui 
all'articolo 48, comma secondo, durante il 
quale è sottoposto a selezione attitudinale 
per l'eventuale assegnazione ai servizi che 
richiedono particolare qualificazione ». 

Soppresso. 

Art. 11. 

1. Nell'articolo 8 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 25 ottobre 1981, 
n. 737, al comma primo, la lettera b) è so­
stituita dalla seguente: 

« b) per condanna, passata in giudicato, 
che importi l'interdizione perpetua dai pub­
blici uffici ». 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 56-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 1EGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo dei proponenti) 

Art. 15. 

L'articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, è 
sostituito dal seguente: 

« Il personale inquadrato ai sensi del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 336, nelle qualifiche dei ruoli 
dei dirigenti, dei commissari, degli ispettori, 
dei sovrintendenti, degli assistenti e degli 
agenti della Polizia di Stato, che alla data 
di entrata in vigore del presente decreto le­
gislativo svolge attività tecnico-scientifiche o 
tecniche in uno dei settori tecnici indivi­
duati nell'articolo 1, può accedere, rispetti­
vamente, a domanda e previo superamento 
di una prova pratica se svolge la suddetta 
attività da meno di cinque anni, ai corri­
spondenti ruoli dei dirigenti, dei direttoli 
dei periti, dei revisori, dei collaboratori 
e degli operatori tecnici del settore tecnico 
nel quale svolge le proprie mansioni, a pre­
scindere dal possesso del titolo di studio 
richiesto per l'accesso a detti ruoli, nel 
limite del 50 per cento della dotazione or­
ganica complessiva di ciascuno dei ruoli stes­
si e secondo le modalità previste nei suc­
cessivi articoli ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 12. 

1. Identico: 

« Art. 46. - (Inquadramento) — Il perso­
nale inquadrato ai sensi del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 336, nelle qualiliche dei ruoli dei dirigen­
ti, dei commissari, degli ispettori, dei sovrin­
tendenti, degli assistenti e degli agenti della 
Polizia di Stato, che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo svol­
ge attività tecnico-scientifiche o tecniche in 
uno dei settori tecnici individuati nell'arti­
colo 1, può accedere, rispettivamente, a do­
manda, e previo superamento di una prova 
pratica se svolge la suddetta attività da meno 
di due anni, ai corrispondenti ruoli dei diri­
genti, dei direttori, dei periti, dei revisori, 
dei collaboratori e degli operatori tecnici del 
settore tecnico nel quale svolge le proprie 
mansioni, a prescindere dal posseso del tito­
lo di studio richiesto per l'accesso a detti 
ruoli, nel limite del 75 per cento della dota­
zione organica complessiva e secondo le mo­
dalità previste nei successivi articoli. 

Nel caso in cui il numero del personale 
avente diritto all'inquadramento ai sensi del 
comma precedente sia superiore al nume­
ro dei posti disponibili, l'inquadramento in 
detti posti avverrà secondo l'anzianità di 
servizio complessiva ed in soprannumero, 
riassorbibile con la cessazione dal servizio 
del personale inquadrato ai sensi del pre­
cedente comma ». 

Art. 13. 

1. La domanda prevista dall'articolo 46 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 24 aprile 1982, n. 337, come sostituito 
dal precedente articolo 12, deve essere inol­
trata entro 60 giorni dalla entrata in vigo­
re della presente legge. 
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Art. 16. 

All'articolo 67 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, è aggiunto il seguente comma: 

« E in facoltà dell'Amministrazione di­
sporre, con il consenso degli interessati, 
previo corso di qualificazione, l'assegna­
zione ai servizi tecnico-scientifici o tecnici. 
fino al 31 dicembre 1984, di personale dei 
ruoli della Polizia di Stato che espleta fun­
zioni di polizia ». 

Art. 17. 

Il personale di cui all'articolo 67, secon­
do comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
come modificato dal precedente articolo, 
può chiedere di essere inquadrato nei ruoli 
istituiti con il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, con le 
modalità previste dagli articoli 46 e se-
talenti del decreto stesso. 

Art. 18. 

Le disposizioni dell'articolo 94 del testo 
unico delle norme sulla circolazione stra­
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959 n. 393, si 
applicano anche alla Polizia di Stato, non­
ché al personale dell'Amministrazione civile 
dell'interno autorizzato a guidare veicoli del­
la Polizia di Stato. 

Art. 19. 

I posti disponibili dopo l'inquadramento 
del personale in servizio, da effettuarsi nel­
le qualifiche della tabella II annessa al de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 340, in attuazione dell'artico­
lo 30 dello stesso decreto, possono essere 
coperti, anche in deroga alle vigenti dispo-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 14. 

I. Il personale dei ruoli della Polizia di 
Stato che alla data di entrata in vigore del­
la predente legge svolge attività tecnico-
scientifica o tecnica può chiedere di essere 
inquadrato nei ruoli istituiti con il decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, con le modalità previste dagli 
articoli 46 e seguenti dello stesso decreto 
del Presidente della Repubblica n. 337 del 
1982. 

Art. 15. 

1. Identico. 

Soppresso. 
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sizioni, mediante pubblici concorsi a carat­
tere nazionale o regionale, stabilendo, per 
ciascuno di essi, i posti da conferire. 

Salvo quanto diversamente stabilito nel 
presente articolo, per l'espletamento dei con 
corsi indicati nel comma precedente si os­
servano le disposizioni previste dal regola­
mento di cui all'articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica indicato nel pri­
mo comma. 

Ciascun concorso consiste in un esame-
colloquio ovvero, tenuto conto dei compiti 
connessi alla qualifica da conferire, in una 
prova pratica professionale vertenti sulle ma­
terie previste, rispettivamente per ciascuna 
qualifica, nel regolamento di cui al com­
ma precedente. Il Ministro dell'interno, con 
proprio decreto, determina la composizione 
e provvede alla costituzione delle commis­
sioni giudicatrici dei concorsi. 

I vincitori dei concorsi possono essere tra­
sferiti dalla regione cui sono assegnati, o 
comunque essere comandati a prestare set-
vizio fuori della stessa, non prima di avere 
svolto quattro anni di effettivo servizio. 

Art. 20. 

Al personale inquadrato nei ruoli dei di­
rigenti e dei commissari della Polizia di Sta­
to, proveniente dai ruoli degli ufficiali del 
disciolto Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza e dal ruolo delle ispettrici del di­
sciolto Corpo di polizia femminile, si applica 
il terzo comma dell'articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicem­
bre 1973, n. 1092. 

Al personale inquadrato nel ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato, proveniente 
dal ruolo delle assistenti del disciolto Corpo 
di polizia femminile, si applica l'articolo 6 
della legge 3 novembre 1963, n. 1543. 

Art. 21. 

Dopo il primo comma dell'articolo 64 del­
la legge 1° aprile 1981, n. 121, sono aggiunti 
i seguenti: 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 16. 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 17. 

1. Ove sia disposto di mantenere per 
turni la presenza in ufficio o nella sede del 
comando senza obbligo di impiego assiduo 
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« Ove sia disposto di mantenere per turni 
la presenza in ufficio o nella sede del co­
mando senza obbligo di impiego assiduo e 
continuativo e secondo le modalità previste 
dal regolamento di servizio di cui all'arti­
colo 111, al personale impegnato in tali tur­
ni compete un compenso orario la cui misu­
ra verrà determinata dagli accordi sindacali 
di cui all'articolo 95. 

Fino alla stipulazione degli accordi sud­
detti, tale compenso viene fissato in misu­
ra pari al 10 per cento di quello stabilito 
per ogni ora di lavoro straordinario. 

Le disposizioni contenute nei precedenti 
commi si applicano anche alle altre forze 
di polizia di cui all'articolo 16 ». 

Art. 22. 

Gli ufficiali di complemento dell'Eserci­
to, distaccati alla data di entrata in vigore 
della presente legge presso i Centri di ad­
destramento della Polizia di Stalo per le 
esigenze di inquadramento degli agenti ausi­
liari di leva, possono, a domanda, accedere, 
ove sussistano vacanze, al ruolo dei Com­
missari della Polizia di Stato, purché in pos 
sesso dei requisiti di cui all'articolo 55, let­
tera &), della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

L'accesso alla qualifica iniziale del ruolo 
dei Commissari è subordinato all'esito fa­
vorevole di un colloquio vertente sul di­
ritto penale processuale e sostanziale, di­
ritto costituzionale, diritto amministrativo, 
diritto civile, diritto del lavoro, diritto in­
ternazionale, diritto della navigazione e no­
zioni di medicina legale. 

Coloro i quali superano il colloquio sono 
ammessi a frequentare il corso di forma­
zione teorico-pratico di cui all'articolo 56 
della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

Per quanto non previsto dal presente ar­
ticolo, trovano applicazione, in quanto com­
patibili, le norme che disciplinano l'accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei Commis­
sari per pubblico concorso. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

e continuativo, al personale delle forze di 
polizia con ordinamento militare impegna­
to in tali- turni compete un compenso orario 
in misura pari al dieci per cento di quel­
lo stabilito per ogni ora di lavoro straor­
dinario. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 18. 

1. Gli ufficiali di complemento dell'eser­
cito distaccati prima del 31 dicembre 1982 
presso i centri di addestramento della Po­
lizia di Stato per le esigenze di formazione 
degli agenti ausiliari di leva, possono, a do­
manda, accedere, ove sussistano vacanze, al 
ruolo dei commissari della Polizia di Sta­
to, purché in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 55, primo comma, lettera b), del­
la legge 1° aprile 1981, n. 121. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 
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Art. 23. 

L'indennità di servizio notturno di cui 
all'articolo 4 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, ed all'articolo 6 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 maggio 1975, 
n. 146, è estesa, a decorrere dal 25 aprile 
1981, al personale delle forze di polizìa di 
cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, nella misura fissata per la Polizia 
di Stato. 

Art. 24. 

Ferma restando la dotazione organica del 
personale di cui all'articolo 40 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, complessivamente fis­
sata nella Tabella II annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, per l'espletamento di specifiche atti­
vità di supporto degli uffici centrali e peri­
ferici delle autorità di pubblica sicurezza, 
le dotazioni delle sottoelencate qualifiche 
previste nella Tabella citata sono adeguate 
con le variazioni a fianco di ciascuna indi­
cate: 

archivista da 4.787 a 4.587 
idraulico specializzato, 

termomeccanico da 
idraulico da 
fabbro da 
pittore da 

Per le esigenze indicate nel comma pre­
cedente il personale con qualifica di idrau­
lico specializzato, termomeccanico, oltre a-

disimpegnare i compiti previsti nella me­
desima Tabella II, provvede alla manuten­
zione ed alla riparazione delle apparecchia-
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Art. 19. 

1. L'indennità di servizio notturno di cui 
all'articolo 4 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, ed all'articolo 6 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 maggio 1975, 
n. 146, nonché quella per servizio festivo di 
cui all'articolo 6 della legge 17 novembre 
1978, n. 715, e successive modifiche, è este­
sa, a decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge, al personale delle forze di 
polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, nella misura fissata per 
la Polizia di Stato. 

Art 20. 

1. Ferma restando la dotazione organica 
del personale di cui all'articolo 40 della leg­
ge 1° aprile 1981, n. 121, complessivamente 
fissata nella tabella II annessa al decreto 
del Presidente deHa Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340, modificato dal decreto del Mi­
nistro dell'interno 14 marzo 1985, pubblica­
to nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 16 mag­
gio 1985, e dalla legge 30 luglio 1985, 
n. 445, per l'espletamento di specifiche 
attività di supporto degli uffici centrali e 
periferici delle autorità di pubblica sicurez­
za, la dotazione delle sottoelencate qualifi­
che previste nella tabella citata sono ade­
guate con le variazioni a fianco di ciascuna 
indicate: 

200 
5 
6 
5 

a 
a 
a 
a 

50 
l'55 
106 
105 

idi-aulico specializzato, 
termomeccanico 
idraulico 

da 200 
da 5 

a 
a 

50 
155 

2. Per le esigenze indicate nel preceden­
te comma 1, il personale con qualifica di 
idraulico specializzato, termomeccanico, ol­
tre a disimpegnare i compiti previsti nella 
medesima tabella II del citato decreto del 

| Presidente della Repubblica n. 340 del 1982, 
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ture di erogazione di carburante in uso al 
Ministero dell'interno. 

Alla Tabella IV annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, la qualifica di inquadramento di tra­
duttore-interprete è sostituita dalla qualifi­
ca di esperto in lingue straniere. 
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provvede alla manutenzione ed alla ripara­
zione delle apparecchiature di erogazione di 
carburante" in uso al Ministero dell'interno. 

3 Alla tabella IV annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 3J0, la qualifica di inquadramento di re­
dattore-interprete è sostituita dalla qualifi­
ca di esperto in lingue straniere. 

Art. 21. 

1. Nell'articolo 43 della legge 1° aprile 
1981. n. 121, il comma diciannovesimo è so­
stituito dal seguente: 

« Il trattamento economico del personale 
appartenente alle qualifiche dirigenziali dei 
ruoli indicati nella presente legge e catego­
rie equiparate è regolato dalla legge 10 di­
cembre 1973, n. 804, e successive modifi­
che ed integrazioni, e dalle norme della 
presente legge ». 

Art. 22. 

1. Per le esigenze dei reparti a cavallo 
della Polizia di Stato, nella tabella II an­
nessa al decreto del Presidente della Repub­
blica 24 aprile 1982, n. 340 come modificata 
dal decreto del Ministro dell'interno 14 mar­
zo 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 114 del 16 maggio 1985, e dalla legge 30 lu­
glio !985, n. 445, è istituita, tra le qualifiche 
ricomprese nella seconda qualifica funzio­
nale, quella di addetto ai quadrupedi-condu­
cente con la dotazione organica di 25 posti. 

2. In rc!a7Ìone a quanto previsto nel pre­
cedente comma 1, nell'ambito della secon­
da qua'ifica funzionale ivi indicata, è di­
minuita di un egual numero la dotazione 
ormonica della qualifica di manovale. 

3 Le mansioni del personale di cui al 
pi esente articolo sono determinate con de­
creto del Ministro dell'interno. 

4. Alla copertura dei posti si provvede 
mediante concorso pubblico per esami con­
sistenti in una prova pratica professionale 
integrata da un colloquio secondo le moda-
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Art. 25. 

Le disposizioni dettate dall'articolo 36 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 340, per il passaggio alla qua­
lìfica di programmatore di archivio auto­
matizzato si applicano anche al personale in­
quadrato nelle qualifiche di operatore di 
consolle di centro elaborazione dati e di ope­
ratore di unità periferica di centro elabora­
zione dati. 

Con decreto del Ministro dell'interno so­
no stabilite le modalità di attuazione degli 
articoli 35 e 36 del decreto indicato nel com­
ma precedente. 

Art. 26. 

Il personale appartenente alle soppresse 
carriere di concetto ed esecutive che, alfa 
data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, risultava già impiegato presso i cen­
tri di elaborazione dati con mansioni corri­
spondenti alle qualifiche di: analista pro­
grammatore, coordinatore di operatori, pr J-
grammatore e conservatore di materiale di 
centro elaborazione dati, con decorrenza 
dalla stessa data è inquadrato, a domanda 
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lità stabilite, per le qualifiche di corrispon­
dente livello, nel quadro A annesso al rego­
lamento di attuazione dell'articolo 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 19S2, n. 340. 

5. Della commissione esaminatrice del 
concorso di cui al precedente comma 4, da 
costituirsi a norma dell'articolo 8 del rego­
lamento ivi indicato, in luogo dell'esperto 
è chiamato a far parte un funzionario della 
Polizia di Stato in servizio presso i repar­
ti a cavallo. 

6. Salvo il possesso degli altri requisiti 
previsti dalle vigenti leggi, per la partecipa­
zione al concorso è richiesto l'assolvimento 
dell'obbligo scolastico. 

Art. 23. 

1. Identico. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno so­
no stabilite le modalità di attuazione degli 
articoli 35 e 36 del decreto indicato nel pre­
cedente comma 1. 

Art. 24. 

1. Il personale appartenente alle soppres­
se carriere di concetto ed esecutive che, alla 
daia di entrata in vigore del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 3-40, risultava già impiegato presso ì cen­
tri di elaborazione dati con mansioni cor­
rispondenti alle qualifiche di analista pro­
grammatore, coordinatore di operatori, pro­
grammatore e conservatore di materiale di 
centro elaborazione dati, con decorrenza 
dalla stessa data è inquadrato, a domanda 
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da presentare entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, nelle qualifiche 
predette. 

Per l'inquadramento di cui al comma pre­
cedente, si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni previste dall'articolo 30 e dal­
l'articolo 31, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340. 

Art. 27. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge gli ufficiali reduci dalla prigio­
nia di guerra, assunti nel Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza, che non hanno an­
cora fruito della legge 14 dicembre 1942, 
n. 1689, hanno diritto alla rivalutazione del 
solo trattamento pensionistico. 

Il compimento del periodo di permanen­
za nel grado, disposto dall'articolo 5 della 
legge 14 dicembre 1942, n. 1689, ai fini del­
l'avanzamento, concreta il raggiungimento 
del turno per la promozione previsto dal­
l'articolo 3 della stessa legge. 
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da presentare entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore delia presente legge, nelle qualifiche 
predette, previo superamento di una prova 
pratica. 

2. Per l'inquadramento di cui al prece­
dente comma 1, si osservano, in quanto ap­
plicabili, le disposizioni previste dall'arti­
colo 30 e dall'articolo 31, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 24 aprile 1982, n. 340. 

Art. 25. 

1. Il personale dell'Amministrazione civi­
le dell'interno che alla data del 24 aprile 
1982 svolgeva le mansioni tecnico-scientifi­
che o tecniche in uno dei settori tecnici in­
dividuati nell'articolo 1 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, 
può accedere nei predetti ruoli tecnici, qua­
lora ne faccia domanda entro 60 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge, se­
condo le norme degli articoli 46 e seguenti 
del citato decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1982, n. 337. 

Soppresso. 

Art. 26. 

1. I benefici di cui all'articolo 36, ulti­
mo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
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Art. 28. 

Al primo comma dell'articolo 9 della leg­
ge 1° aprile 1981, n. 121, dopo le parole: 
« funzionari dei servizi di sicurezza », sono 
aggiunte le seguenti: « nonché agli agenti 
di polizia giudiziaria delle forze di polizia 
debitamente autorizzati ai sensi del secon­
do comma del successivo articolo 11 ». 

Art. 29. 

La Scuola superiore dell'Amministrazione 
dell'interno, per attuare i compiti di forma­
zione, qualificazione ed aggiornamento del 
personale previsti dalle norme istitutive e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 340, può provvedere, diret­
tamente o mediante apposite convenzioni, 
alla organizzazione ed alla gestione di corsi, 
seminari anche di tipo residenziale. In tal 
caso, ai partecipanti viene corrisposta, ove 
spetti, l'indennità di missione ridotta ad un 
terzo. 

Per la nomina dei docenti si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 7, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1982, n. 341. 

Art. 30. 

L'allievo ammesso a frequentare i corsi 
di cui agli articoli 48, 53 e 102 della legge 
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sono estesi agli ufficiali del disciolto Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza recluta­
ti con decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 26 novembre 1947, n. 1510, 
nonché agli ufficiali provenienti dal ruolo 
ordinario ex combattenti o partigiani. 

2. I suddetti benefici sono altresì estesi 
agli ufficiali del disciolto Corpo, assimilati 
o equiparati agli ex combattenti. 

Art. 27. 

1. Identico. 

Art. 28. 

1. La Scuola superiore dell'Amministra­
zione dell'interno provvede alla attuazione 
dei corsi e dei seminari per la formazione, 
la qualificazione e l'aggiornamento del perso­
nale dirigente e del restante personale pre­
visto dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1982, n. 340,'direttamen­
te o mediante apposite convenzioni anche 
con organizzazione di tipo residenziale. In 
quest'ultimo caso, ai partecipanti viene cor­
risposta, ove spetti, l'indennità di missione 
ridotta ad un terzo. 

2. L'Amministrazione dell'interno provve­
de, con osservanza delle disposizioni di cui 
al secondo comma dell'articolo 3 della leg­
ge 18 marzo 1982, n. 90, all'acquisizione di 
immobili da destinare in uso alla Scuola 
per lo svolgimento delle attività indicate dal 
precedente comma 1, 

3. Identico. 

Art. 29. 

1. L'allievo ammesso a frequentare i cor­
si di cui agli articoli 48, 53, 56 e 102 della 
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1° aprile 1981, n. 121, e all'articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 341, appartenente ai ruoli 
della Polizia di Stato o di altre amministra­
zioni pubbliche, durante il periodo di fre 
quenza al corso è posto in aspettativa con 
il trattamento economico di cui all'artico­
lo 59 della legge predetta. Qualora il predet­
to personale rinunci al corso o ne sia di­
messo, l'aspettativa viene revocata. 

Il servizio prestato quale allievo è com­
putato a tutti gli effetti nel ruolo di appar­
tenenza. 

Art. 31. 

La tabella A allegata al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 337, è modificata come segue: 

1) nella parte riguardante il ruolo dei 
direttori tecnici e quello dei dirigenti in­
gegneri: 

RUOLO DEI DIRETTORI TECNICI 

Direttore tecnico / 95 
Direttore tecnico principale ' 

Direttore tecnico capo . 46 

80 

40 

14 

9 

a o v 

12 

7 

DIRIGENTI INGEGNERI 

Ln elio di 
funzione Qualifica 

Posti di 
qualifica e 
di funzione 

Funzioni 

Dirigente supe­
riore . . . 13 

Primo dirigente 25 

Ispettore generale, consi­
gliere ministeriale ag­
giunto, direttore di ser­
vizio 

Vice consigliere ministe­
riale, direttore di divi-

2) tra i dirigenti chimici-biologi e i 
dirigenti selettori centro psicotecnico, e in­
serita la seguente tabella: 

Livello di 
funzione 

DIRIGENTI MERCEOLOGICI 

Posti di 
Qualifica qualifica e Funzioni 

di funzione 

Dirigente supe­
riore 

Primo dirigente 
1 Ispettore generale 
1 Vice consigliere ministe­

riale 
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legge 1° aprile 1981, n. 121, e all'articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 341, appartenente ai ruoli 
della Polizia di Stato o della amministrazio­
ne del Ministero dell'interno o degli altri 
Corpi di polizia, durante il periodo di fre­
quenza al corso è posto in aspettativa con 
il trattamento economico più favorevole di 
cui all'articolo 59 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. 

Soppresso. 

Art. 30. 

1. La tabella A allegata al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
337, è sostituita dalla tabella I allegata alla 
presente legge. 
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Art. 32. 

Ai titolari degli incarichi conferiti dal 
Ministro dell'interno a norma del penulti 
mo comma dell'articolo 31 della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, per il coordinamento 
delle attività di prevenzione e lotta contro 
particolari forme di delinquenza organizza­
ta, è attribuita, con decorrenza dalla data 
di assunzione dell'incarico, una speciale in 
dennità disciplinata, anche nella misura, con 
decreto del Ministro dell'interno di concet­
to col Ministro del tesoro. 
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Soppresso. 

Art. 31. 

1. Al personale della Polizia di Stato, in 
servizio alla data del 25 aprile 1981, che ab­
bia assunto servizio nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza in qualità di guardia 
aggiunta o ausiliaria, vengono attribuiti au­
menti periodici, non riassorbibili, pari al 
2,50 per cento dello stipendio in godimento 
per ogni biennio o frazione comunque supe­
riore a sei mesi di servizio prestato in qua­
lità di aggiunto o di ausiliario. 

2. L'articolo 55 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, è 
abrogato. 

Art. 32. 

1. Le disposizioni dell'articolo 32, commi 
primo e secondo, della legge 22 maggio 1975, 
n. 152, si applicano al personale delle forze 
di polizia che sia sottoposto a procedimenti 
per fatti connessi alla conduzione di mezzi 
dell'Amministrazione della pubblica sicurez­
za nell'espletamento del servizio. 

Art. 33. 

1. Nell'articolo 52 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Il periodo di ricovero in luoghi di cura 
a seguito di ferite o lesioni riportate per 
causa di servizio non è computato ai fini del 
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compimento del periodo massimo di aspet­
tativa ». 

Art. 34. 

1. Il personale del disciolto Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza che ha conse­
guito, con decorrenza dal 1° gennaio 1982, 
l'avanzamento al grado di vice brigadiere, è 
ammesso allo scrutinio per merito assoluto, 
per la promozione alla qualifica di sovrinten­
dente, al compimento di due anni di effettivo 
servizio nella qualifica rivestita. 

Art. 35. 

1. Per le esigenze connesse al funziona­
mento dei servizi nelle comunità del disciol­
to Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
il Ministero dell'interno è autorizzato a prov­
vedere alla copertura fino a un sesto dei po­
sti portati in aumento nelle dotazioni orga­
niche delle qualifiche di cuciniere, di addet­
to ai servizi di pulizia e di addetto ai ser­
vizi di ristoro e mensa mediante inquadra­
mento di coloro che, alla data del 30 giugno 
1985, abbiano prestato, a qualsiasi titolo, per 
un periodo non inferiore a un anno, risultan­
te documentalmente, la propria opera a tem­
po pieno, presso le predette comunità nel­
l'espletamento delle mansioni relative alle 
menzionate qualifiche e che risultino in pos­
sesso dei requisiti prescritti per la partecipa­
zione ai pubblici concorsi, ad eccezione del 
limite di età e del titolo di studio. 

2. L'inquadramento di cui al precedente 
comma 1 ha luogo, a domanda da presentare 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, previo accertamen­
to dell'attività svolta e su parere favorevole 
del Consiglio di amministrazione, dopo che 
gli interessati abbiano superato una prova 
pratica inerente alla qualifica cui aspirano. 

Art. 36. 

1. Il personale della Polizia di Stato che 
riveste la qualifica di assistente capo od as-



Atti Parlamentari — 37 Senato della Repubblica — 56-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo dei proponenti) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

sistente da almeno due anni può conseguire, 
nel limite del 30 per cento dei posti dispo­
nibili al 31 dicembre di ogni anno, la pro­
mozione alla qualifica di vicesovrintendente 
mediante concorso per titoli di servizio ed 
una prova scritta di carattere teorico-pratico 
ed aver frequentato un corso di aggiorna­
mento e formazione della durata di tre mesi. 

2. Il colloquio verte sulle materie del 
corso. 

3. La promozione alla qualifica di vice­
sovrintendente è conferita secondo l'ordine 
della graduatoria dell'esame di fine corso. 

Art. 37. 

1. I marescialli del disciolto Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, idonei ai con­
corsi per l'inquadramento nelle qualifiche 
dei ruoli degli ispettori, all'atto della cessa­
zione dal servizio per limiti di età, a doman­
da, per infermità o per decesso, qualora non 
abbiano conseguito l'inquadramento nella 
qualifica di ispettore capo, sono promossi a 
detta qualifica dal giorno precedente alla ces­
sazione dal servizio. 

Art. 38. 

1. L'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, è so­
stituito dal seguente: 

« Art. 9. - (Riserva di posti nel ruolo degli 
ispettori a favore dei marescialli). — Il 'per­
sonale che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo riveste uno dei 
gradi di maresciallo è inquadrato' nel ruolo 
degli ispettori delia Polizia di Stato, con le 
modalità di cui ai successivi articoli e nei 
seguenti limiti: 

a) 1.028 posti nella qualifica di ispettore 
capo; 

b) 1.590 posti nella qualifica di ispetto­
re principale; 

e) 1.650 posti nella qualifica di ispettore; 
d) 800 posti nella qualifica di vice ispet­

tore ». 
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Art. 39. 

1. I posti nelle qualifiche del ruolo dc^li 
ispettori di cui all'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 336, come modificato dal precedente ar­
ticolo 38, disponibili alla data di entrata in 
vigore della presente legge e che si rende­
ranno comunque disponibili nelle aliquote 
riservate di cui al predetto articolo 9, so­
no attribuiti mediante un concorso straordi­
nario per titoli di servizio ed esame scritto 
consistente in domande e risposte su argo­
menti prefissati. 

2. Al concorso straordinario è ammesso 
il personale della Polizia di Stato in servizio 
alla data di pubblicazione del bando di con­
corso che, all'atto dell'entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 336, rivestiva uno dei gradi 
di maresciallo del disciolto Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza. 

3. I vincitori del concorso, che devono 
frequentare il corso di aggiornamento previ­
sto dall'articolo 14 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, 
sono inquadrati nelle qualifiche del ruolo de­
gli ispettori secondo le modalità previste da­
gli articoli 10 e 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336. 

4. Gli idonei al predetto concorso, che 
devono frequentare il corso contemplato dal 
precedente comma 3, verranno collocati nel­
la qualifica di vice ispettore in soprannume­
ro riassorbibile. 

Art. 40. 

1. Ai fini dell'inquadramento previsto dal 
precedente articolo 39 vengono compilate tre 
distinte graduatorie rispettivamente per i 
marescialli di prima, seconda e terza classe. 
L'inquadramento ha luogo secondo l'ordine 
delle tre graduatorie, ed all'interno delle stes-
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se secondo l'ordine risultante dall'esito del 
concorso. 

Art. 41. 

1. Fermo restando quanto previsto dal­
l'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, come mo­
dificato dall'articolo 38 della presente leg­
ge, 400 posti della qualifica di vice ispettore 
del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato 
sono attribuiti mediante un concorso stra­
ordinario per titoli di servizio e colloquio, 
al quale è ammesso esclusivamente il perso­
nale del ruolo dei sovrintendenti della Po­
lizia di Stato che non abbia titolo a parteci­
pare al concorso di cui al precedente arti­
colo 39. 

2. I vincitori dei concorso devono frequen­
tare il corso di aggiornamento previsto dal­
l'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 336. 

Art. 42. 

1. I concorsi di cui agli articoli 39 e 41 
sono indetti con decreto del Ministro dell'in­
terno da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale 
del personale. 

2. Le modalità di svolgimento dei con­
corsi sono stabilite con decreto del Ministro 
dell'interno nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) individuazione dei titoli di servizio 
e delle materie per l'esame scritto, tale da 
valorizzare, in relazione alle finalità del con­
corso, l'esperienza e la capacità professio­
nale; 

b) individuazione di un punteggio mas­
simo per i titoli di servizio pari al doppio del 
punteggio massimo per l'esame scritto; 

e) individuazione del punteggio minimo 
da conseguire nell'esame scritto. 

3. Le graduatorie si formano sulla base 
dei punteggi complessivi riportati dai can­
didati. 
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Art. 43. 

1. L'articolo 27 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è 
sostituito dal seguente: 

« Art. 27. - (Nomina a vice ispettore). — 
La nomina alla qualifica di vice ispettore si 
consegue: 

a) secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 52 e 53 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121; 

b) mediante concorso interno per titoli 
di servizio ed esami, consistente in una pro­
va scritta e in un colloquio, nel limite del 
30 per cento della dotazione organica della 
qualifica stessa, riservato al personale del 
ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Sta­
to in possesso, alla data del bando che in­
dice il concorso, di un'anzianità di servizio 
di dieci anni nel ruolo dei sovrintendenti, ov­
vero di cinque anni nello stesso ruolo se in 
possesso del titolo di studio di cui all'artico­
lo 52 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

I vincitori del concorso devono frequen­
tare un corso della durata di sei mesi. 

Le modalità del concorso, la composizio­
ne della commissione esaminatrice, le mate­
rie oggetto dell'esame, le categorie di ti­
toli da ammettere a valutazione, il punteg­
gio massimo da attribuire a ciascuna catego­
ria di titoli, le modalità di attuazione e i 
programmi del corso sono stabiliti con de­
creto del Ministro dell'interno ». 

Art. 44. 

1. L'articolo 15 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, è 
sostituito dal seguente: 

« Art. 15. - (Promozione al ruolo degli 
ispettori dei marescialli collocati a riposo). 
— Il personale inquadrato nella qualifica 
di sovrintendente capo ai sensi dell'artico­
lo 10 consegue, dal giorno precedente a 
quello della cessazione dal servizio per li­
miti di età, infermità o decesso, la promo-
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zione alla qualifica di ispettore, con il trat­
tamento economico del livello di stipendio 
immediatamente superiore a quello in godi­
mento, se più favorevole, e con l'indennità 
pensionabile della qualifica immediatamente 
superiore. 

Il personale inquadrato nella qualifica di 
sovrintendente principale ai sensi dell'arti­
colo 13 consegue, dal giorno precedente a 
quello della cessazione dal servizio per limiti 
di età, infermità o decesso, la promozione 
alla qualifica di vice ispettore, con il trat­
tamento economico del livello di stipendio 
immediatamente superiore a quello in godi­
mento se più favorevole e con l'indennità 
pensionabile della qualifica immediatamen­
te superiore ». 

Art. 45. 

1. Al personale delle forze di polizia si 
applicano il comma primo dell'articolo 138 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, come so­
stituito dall'articolo 18 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n. 432, 
e il penultimo comma dell'articolo 140 della 
citata legge 11 luglio 1980, n. 312. 

2. Al personale delle forze di polizia che 
al 1° gennaio 1983 è inquadrato, in appli­
cazione dell'articolo 3 della legge 12 agosto 
1982, n. 569, e dell'articolo 2, comma primo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1984, n. 69, in un livello diverso da 
quello di appartenenza al 31 dicembre 1982, 
lo stipendio è determinato con le seguenti 
modalità: 

a) transito nel livello corrispondente a 
quello posseduto alla data del 31 dicembre 
1982 con l'applicazione delle disposizioni 
previste dall'articolo 2 e dall'articolo 3, com­
mi primo e secondo, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 27 marzo 1984, n. 69; 

b) inquadramento nel nuovo livello con 
le modalità di cui al citato articolo 138, 
comma primo, della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, come sostituito dall'articolo 18 del 
richiamato decreto-legge n. 283 del 1981, con­
vertito dalla citata legge n. 432 del 1981. 
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Art. 46. 

1. Nell'articolo 5 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, come modificato dall'articolo 5 della 
legge 12 agosto 1982, n. 569, il terzultimo 
comma è sostituito dal seguente; 

« La determinazione del numero e delle 
competenze degli uffici, dei servizi e delle 
divisioni in cui si articola il Dipartimento 
della pubblica sicurezza, nonché la determi­
nazione delle piante organiche e dei mezzi 
a disposizione sono effettuate con decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro ». 

Art. 47. 

1. Nell'articolo 52 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, al 
primo comma, le parole « per esami » sono 
sostituite dalle seguenti: « per titoli di ser­
vizio e colloquio ». 

2. Nell'articolo 52 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, 
il comma secondo è sostituito dal seguente: 

« Al concorso sono ammesse le assistenti 
in possesso di un'anzianità di effettivo ser­
vizio non inferiore a nove anni, ovvero non 
inferiore a cinque anni se in possesso di uno 
dei diplomi di laurea di cui alla legge 1° di­
cembre 1966, n. 1082 ». 

Art. 48. 

1. Nell'articolo 40 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, 
l'ultimo comma è sostituito dal seguente: 

« Il numero delle promozioni alle qualifi­
che superiori è determinato in relazione al­
le cessazioni dal servizio e alle promozioni 
intervenute nelle singole qualifiche al 31 di­
cembre di ogni anno ». 

Art. 49. 

1. Ai fini del computo dell'anzianità pre­
gressa prevista dall'articolo 17, comma se­
condo, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, 
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convertito, con modificazioni, nella legge 6 
agosto 1981, n. 432, il servizio comunque 
prestato dai sottufficiali anche in carriere 
militari diverse o inferiori è valutato, a sa­
natoria, nel quinto livello retributivo, a de­
correre dal 1° febbraio 1981 e fino al 31 di­
cembre 1984. 

Art. 50. 

1. Anche a modifica degli effetti economi­
ci scaturiti in applicazione dell'articolo 9, 
comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1984, n. 69, e del­
l'articolo 2, comma quarto, della legge 20 
marzo 1984, n. 34, fino a quando non inter­
verrà l'accordo sindacale successivo a quel­
lo del 15 dicembre 1983, rimane in vigore 
l'articolo 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 338. 

Art. 51. 

1. L'articolo 54 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, è 
sostituito dal seguente: 

« Art. 54. - (Disposizione transitoria sul 
trattamento economico). — Fino a quan­
do non interverranno gli accordi sindacali 
previsti dal primo comma dell'articolo 43 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, con specifi­
che previsioni per il personale della Polizia 
di Stato che espleta attività tecnico-scientifi­
ca o tecnica, il trattamento economico del 
personale proveniente dal soppresso ruolo 
dei funzionari civili di pubblica sicurezza e 
dai disciolti Corpi della polizia femminile e 

.delle guardie di pubblica sicurezza, inqua­
drato nei ruoli istituiti con l'articolo 1, è 
quello spettante al personale di pari qualifi­
ca che espleta funzioni di polizia, secondo la 
tabella di equiparazione allegala al presente 
decreto legislativo ». 

Art. 52. 

1. Per il computo dell'anzianità prevista 
nei decreti di attuazione della legge 1° apri-
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le 1981, n. 121, ai fini dell'inquadramento 
nelle nuove qualifiche e della progressione 
in carriera", nonché ai fini della partecipa­
zione ai concorsi di passaggio a carriera o a 
qualifica superiore, si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 41 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077. 

2. Il personale interessato è ammesso a 
beneficiare per una sola volta del riconosci­
mento di cui al precedente comma 1, che, in 
ogni caso, non compete a coloro che ne ab­
biano già usufruito anteriormente all'entrata 
in vigore della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

Art. 53. 

1. Il comma quinto dell'articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 340, non si applica al perso­
nale con qualifiche di commesso e di aiuto 
legatore libri, che è inquadrato, anche in 
soprannumero e con l'anzianità maturata in 
dette qualifiche, nelle corrispondenti qua­
lifiche di commesso o legatore dalla data 
di entrata in vigore del predetto decreto le­
gislativo. 

Art. 54. 

1. Nella prima applicazione della presen­
te legge, per il personale che alla data del 
25 giugno 1982 aveva già maturato i requisiti 
di anzianità previsti negli articoli 35 e 36 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 340, la durata dei corsi ivi 
indicati è ridotta a due mesi. 

Art. 55. 

1. Nell'articolo 36 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, 
il comma primo è sostituito dal seguente: 

« Il personale che, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo, viene 
inquadrato nelle qualifiche di responsabile 
di archivio-operatore cifre e di responsabile 
di ufficio copia-operatore cifre, di stenodat-
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tilografo, di operatore di consolle di centro 
elaborazione dati, di operatore di unità pe­
riferica di centro elaborazione dati, può 
accedere, anche in soprannumero, al compi­
mento dei cinque anni di anzianità, in dette 
qualifiche o quelle di programmatore di ar­
chivio automatizzato o di addetto alle rela­
zioni, previo superamento di un corso di for­
mazione professionale della durata di quat­
tro mesi ». 

Art. 56. 

1. Il Ministro dell'interno rilascia i titoli 
per l'esercizio delle attività di volo del per­
sonale della Polizia di Stato che esplica fun­
zioni di polizia. 

2. I requisiti per l'ammissione ai corsi, 
per lo svolgimento degli stessi, per gli esa­
mi, nonché per il rilascio, il rinnovo, la re­
voca e le sospensioni dei titoli, sono stabi­
liti con decreto ministeriale. 

3. I titoli di cui al precedente comma 1 
sono: 

a) brevetto di pilota di elicottero; 
b) brevetto di pilota aereo; 
e) brevetto di specialista di elicottero; 
d) brevetto di specialista aereo; 
e) brevetto di osservatore. 

4. Oltre ai brevetti base di cui al prece­
dente comma 3, con decreto del Capo della 
Polizia, sono stabiliti i requisiti e le moda­
lità di svolgimento dei corsi per le abilita­
zioni sui vari tipi di aeromobili e per le qua­
lificazioni professionali. 

5. Nelle more dell'attuazione dell'artico­
lo 43, comma diciottesimo, della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, le indennità speciali da 
corrispondere al personale della Polizia di 
Stato che svolge attività di volo coincidono 
con quelle di aeronavigazione, di volo, di pi­
lotaggio e relativi supplementi previsti per 
il personale militare, secondo l'allegata ta­
bella II. 

6. Si applicano inoltre le norme sulla cu-
mulabilità di cui alla legge 5 agosto 1978, 
n. 505. 
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Art. 57. 

1. Le norme previste dalla legge 8 luglio 
1961, n. 642, si applicano anche agli apparte­
nenti alla Polizia di Stato e al Corpo della 
guardia di finanza. 

Art. 58. 

1. Per il perfezionamento del periodo di 
prova di cui all'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, l'assegnazione alle prefetture dei vin­
citori di concorsi prevista dal comma terzo 
del medesimo articolo ha luogo dopo l'esple­
tamento del corso di formazione professio­
nale di cui al comma quarto del citato arti­
colo 14. 

Art. 59. 

1. Nell'articolo 43 della legge 1° aprile 
1981, n. 121. dopo il comma ventesimo, è ag­
giunto il seguente: 

« Per il personale indicato al comma pre­
cedente, in servizio alla data del 25 aprile 
1981, l'indennità è pensionabile solo nella 
misura del 50 per cento ove la stessa sia sta­
ta percepita o le suddette funzioni siano 
state esercitate per un periodo complessivo 
inferiore a cinque anni ». 

2. Nell'articolo 43 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, al comma ventesimo, dopo la 
parola « prefetti » aggiungere le seguenti: 
« e ai direttori centrali del Ministero ». 

Art. 60. 

1. Per le esigenze di sicurezza connesse 
alle funzioni esercitate è posto a disposizio­
ne del Capo della polizia — direttore gene­
rale della pubblica sicurezza — un alloggio 
nell'ambito delle strutture dell'amministra­
zione della pubblica sicurezza, con spesa 
a carico dello Stato. 

Art. 61. 

1. Il personale che in base ad atti for­
mali dell'Amministrazione risulta aver svol-
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to per almeno due anni, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, mansioni pro­
prie di un profilo immediatamente superiore 
a quello nel quale potrebbe essere inquadra­
to ai sensi dell'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 337, come modificato dall'articolo 12 del­
la presente legge, può chiedere di sostene­
re la prova pratica per l'accesso alla quali­
fica iniziale del ruolo suddetto. 

2. Il personale che in base ad atti for­
mali dell'Amministrazione risulta aver svol­
to per almeno due anni, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, mansioni pro­
prie di un profilo superiore a quello in cui 
potrebbe essere inquadrato ai sensi dell'ar­
ticolo 46 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 337, del 1982, come mo­
dificato dalla presente legge, può chiedere 
di sostenere la prova pratica prevista per 
l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo su­
periore, purché in possesso del titolo di stu­
dio previsto per l'accesso a detto ruolo. 

3. L'accertamento sulla corrispondenza 
delle mansioni è effettuato dalla commissio­
ne esaminatrice del concorso, in base agli 
atti del fascicolo dei candidati. 

4. La stessa commissione, qualora il per­
sonale di cui ai precedenti commi 1 e 2 non 
superi la prova pratica che ha chiesto di so­
stenere, individua, in relazione al livello di 
preparazione dimostrato, il ruolo tecnico 
nel quale il personale suddetto può essere in­
quadrato, purché l'inquadramento non com­
porti attribuzioni di qualifica funzionale in­
feriore a quella rivestita nel ruolo di pro­
venienza. 

5. È data facoltà ai candidati, dopo aver 
preso atto dell'esito della prova stessa e co­
munque prima che abbiano inizio le proce­
dure per l'inquadramento, di rinunziare al 
passaggio nei ruoli tecnici. 

Art. 62. 

1. All'articolo 77 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
dopo le parole « gli accertamenti medico-
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legali », sono aggiunte le seguenti: « e le re­
lative procedure ». 

2. All'articolo 77 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Per la concessione dell'equo indennizzo 
al personale di cui al presente articolo, si 
applica l'articolo 3 della legge 23 dicembre 
1970, n. 1094 ». 

Art. 63. 

1. Nell'articolo 2 della legge 19 aprile 
1985, n. 150, al comma 7, numero 2), 
le parole: « restanti unità » sono sostituite 
con le seguenti: « restanti 706 unità, utiliz­
zando gli aspiranti allievi agenti risultati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria, 
dopo aver proceduto all'assunzione dei 2.000 
allievi indicati al precedente comma 2, e gli 
altri ». 

Art. 64. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, valutato in annue lire 67 
miliardi per ciascuno degli anni 1986, 1987 
e 1988, si provvede: 

a) quanto a lire 50 miliardi mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen­
to iscritto, ai fini del bilancio triennale 1986-
1988, al capitolo 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1986, all'uopo utilizzando lo speci­
fico accantonamento « Modifiche ed integra­
zioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121, e rela­
tivi decreti di attuazione sul nuovo ordina­
mento dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza; 

b) quanto a lire 10 miliardi a carico 
dello stanziamento iscritto al capitolo 2501 
dello stato di previsione del Ministero del­
l'interno per l'anno finanziario 1986 e corri­
spondenti capitoli per gli esercizi successivi; 

e) quanto a lire 7 miliardi a carico del­
lo stanziamento iscritto al capitolo 4501 del­
lo stato di previsione del Ministero della di­
fesa per l'anno finanziario 1986 e corrispon­
denti capitoli per gli esercizi successivi. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 2. Identico. 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 34. Soppresso. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione i 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita ; 
liana. 
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TABELLA I 

(V. art. 30, comma 1) 

RUOLI TECNICI 

R.L0I.0 DEGLI OPERATORI E DEI COLLABORAI ORI ItCMCI 

Operatore tecnico ) 

Operatore tecnico scelto > n. 5.676 

Collaboratore tecnico ) 

Collaboratore tecnico capo >, 924 

RUOLO DEI REVISORI TECNICI 

Vice revisore tecnico \ 

Revisore tecnico n. 1.728 

Revisore tecnico principale 1 

Revisore tecnico capo » 672 

RUOLO DEI PLRIII TECNICI 

Vice perito tecnico n. 179 

Perito tecnico » 143 

Perito tecnico principale » 107 

Perito tecnico capo » 71 

RUOLO DEI DIRLTTORI TECNICI 

Selettori 
T .. ,,, „ , centro Medici Ingoimeli t isici Chimici Biologi , psico- legali 

tecnico 

Direttore tecnico ) 
[ 95 80 14 5 12 14 

Direttore tecnico principale ) 

Direttore tecnico capo . . . 46 40 9 4 7 8 

DIRIGENTI IXGEGXERI 

Posti di 
Lucilo di Qualifica qualifica e di Funzioni 
funzione funzione 

D Dirigente superiore . 13 Ispettore generale; consigliere ministe­
riale aggiunto; direttore di servizio 

E Primo dirigente . . 25 Vice consigliere ministeriale 
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DIRIGENTI FISICI 

Livello di 
funzione 

Qualifica 

Dirigente superiore 

Primo dirigente . 

Posti di 
qualifica e di 

funzione 

12 

Funzioni 

20 

Ispettore generale; consigliere ministe­
riale aggiunto; direttore di servizio 

Vice consigliere ministeriale; direttore 
di divisione 

DIRIGENTI CHIMICI 

Livello di 
funzione 

D 

Qualifica 

Dirigente superiore 

Primo dirigente . 

Posti di 
qualifica e di 

funzione 

1 

Funzioni 

Ispettore generale; consigliere ministe­
riale aggiunto; direttore di servizio 

Vice consigliere ministeriale; direttore 
di divisione 

Livello di 
funzione 

D 

E 

DIRIGENTI BIOLOGI 

Qualifica 

Dirigente superiore . 

Primo dirigente . . 

Posti di 
qualifica e di 

funzione 

1 

1-

Funzioni 

Ispettore generale 

Vice consigliere ministeriale 

DIRIGENTI SELETTORI CENTRO PSICOTECNICO 

Livello di 
funzione 

D 

Qualifica 

Dirigente superiore . 

Primo dirigente . . 

Posti di 
qualifica e di 

funzione 

1 

Funzioni 

Ispettore generale; consigliere ministe­
riale aggiunto; direttore di servizio 

Vice consigliere ministeriale; direttore 
di divisione 

DIRIGENTI MEDICI-LEGALI 

Livello di 
funzione 

D 

E 

Qualifica 

Dirigente superiore 

Primo dirigente . 

Posti di 
qualifica e di 

funzione 

1 

2 

Funzioni 

Ispettore generale; consigliere ministe­
riale aggiunto; direttore di servizio 

Vice consigliere ministeriale; direttore 
di divisione 
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TABELLA II 

(V. art. 56, comma 5) 

EQUIPARAZIONE DEL PERSONALE DI VOLO DELLA POLIZIA DI 
STATO A QUELLO DELLE FORZE ARMATE 

QUADRO A 

PILOTI DI ELICOTTERO 

FORZE ARMATE 

Ufficiali, Marescialli e Sergenti Maggio­
ri con 14 anni di servizio 

Sergenti Maggiori con meno di 14 anni 
di servizio, Sergenti 

POLIZIA DI STATO 

Dirigenti, Commissari, Ispettori (*), So­
vrintendenti Capi, Sovrintendenti 
principali e Sovrintendenti con 14 
anni di servizio 

Sovrintendenti con meno di 14 anni di 
servizio, Vice Sovrintendenti, Assi­
stenti e Agenti 

(*) Limitatamente al personale del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza che ha conseguito 
la nomina alla qualifica di Ispettore 

QUADRO B 

PILOTI OSSERVATORI (piloti di aereo leggero) 

FORZE ARMATE 

Ufficiali, Marescialli e Sergenti Maggio­
ri con 14 anni di servizio 

Sergenti Maggiori con meno di 14 anni 
di servizio, Sergenti 

POLIZIA DI STATO 

Dirigenti, Commissari, Ispettori (*), So­
vrintendenti Capi, Sovrintendenti 
.principali e Sovrintendenti con 14 
anni di servizio 

Sovrintendenti con meno di 14 anni di 
servizio. Vice Sovrintendenti, Assi­
stenti e Agenti 

(*) Limitatamente al personale del dìsciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza che ha conseguito 
la nomina alla qualifica di Ispettore. > 
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QUADRO C 

OSSERVATORI 

FORZE ARMATE 

Ufficiali Osservatori A.M. 

POLIZIA DI STATO 

Dirigenti, Commissari, Ispettori (*), So­
vrintendenti 

(*) Limitatamente al personale del disciolto Corpo delle Guirdie di Pubblica Sicurezza che ha conseguito 
la nomina alla qualifica di Ispettore. 

QUADRO D 

SPECIALISTI (facenti parte degli equipaggi fissi di volo) 

FORZE ARMATE 

Ufficiali, Marescialli e Sergenti Maggio­
ri con 14 anni di servizio 

Sergenti Maggiori con meno di 14 anni 
di servizio, Sergenti 

POLIZIA DI STATO 

Dirigenti, Direttivi, Ispettori (*), So­
vrintendenti Capi, Sovrintendenti 
principali e Sovrintendenti con 14 
anni di servizio 

Sovrintendenti con meno di 14 anni di 
servizio, Vice Sovrintendenti, Assi­
stenti e Agenti 

(*) Limitatamente al personale del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza che ha conseguito 
la nomina alla qualifica di Ispettore. 


